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Dopo Franciolini, ultimo Vescovo della nostra diocesi

CON FAVILLI MUORE UN ALTRO PEZZO
DI STORIA CORTONESE

I l 10 aprile alle ore 15, nella 
chiesa del Calcinaio, l’ultimo 
saluto ad un grande cortonese, 
Beppe Favilli e il comm iato 
prima della sua ultima dimora.

È purtroppo una vicenda umana, 
una ruota che non salva alcuno da 
questo destino, ma queste riflessioni 
nascono quando un amico, un inna­
morato di Cortona lascia questa terra 
per “lidi migliori”.

Il comm. Giuseppe Favilli era 
nato nell’ottobre 1915; aveva poco 
più di 81 anni. Maestro elementare 
ha insegnato con amore e dedizione 
a tanti piccoli alunni ora uomini e 
donne.

Il suo nome resterà per sempre 
legato a questa città per la sua pas­
sione, potremmo dire, per la  sua 
ossessione verso un’intuizione che si 
è rivelata fondamentale per la vita di 
Cortona e del suo intero territorio: il 
turism o. Q uesto lem bo di te r ra  
toscana aveva ed ha un solo grosso 
avvenire: il turism o. Ma occorre  
dedicare a questo momento operati­
vo uomini, intelligenze, costanza, 
capacità, intuizione e risorse econo­
miche. Il mondo di oggi corre più di 
ieri, l’elettronica impera ed è neces­
sario modificare i momenti di impat­
to con i potenziali turisti.

Questa la realtà di oggi, ma negli 
anni passati Beppe Favilli ha saputo 
realizzare per Cortona questo mira­
colo quasi da solo; l ’A zienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo

aveva in organico due dipendenti: un 
direttore, Enzo Solfanelli, un impie­
gato, Marcello Accordi e un ristretto 
consiglio che allora costava poche

e lavorava gratuitamente alla loro 
riuscita. Anche Solfanelli e Accordi 
non avevano orari; non si parlava 
mal di straordinari neanche in busta

A ll’inaugurazione d i una edizione della Mostra Mercato del Mobile Antico.

migliaia di lire all’anno.
Ogni consigliere che ricopriva 

tale carica era sempre presente a 
tutte le manifestazioni in programma

paga; le ore in più si facevano per­
ché l’interesse primo era Cortona 
città turistica.

E così siamo diventati la perla

Attività del Consorzio Operatori Turistici

SERATA PROMOZIONALE 
A COLONIA

Il Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona si sta muovendo nella direzio­
ne giusta di portare nel nostro territorio 
nuovi turisti. Ovviamente per fare que­
sto é necessario lavorare con intensità 
verso i canali giusti. Il 1 aprile c’é stato 
un consiglio direttivo del Consorzio per
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una prima verifica.
Il presidente ha fatto una relazione 

suU’incontro che si é svolto in Arezzo 
nella sede della Provincia. Erano pre­
senti l’assessore al turismo Giorgi, un 
rappresentante dell’APT, il Presidente 
del Consorzio del Casentino, il direttore 
della Camera di Commercio Lodovichi, 
il presidente del Consorzio Operatori 
Turistici Paolo Alunno ed il consigliere 
Nazzareno Adreani.

Al Consorzio cortonese é stato 
chiesto di realizzare una programma­
zione per la stagione 1997, in virtù della 
ormai consolidata esperienza nelle fiere 
intemazionali.

Dopo aver partecipato nel mese di 
mano alla fiera di Parigi, in program­
ma c’é l’altra fiera parigina Mitcar che 
si svolgerà in ottobre e che importante 
perché é esclusivamente riservata agli 
operatori turistici.

Il Consorzio sta anche predispo­
nendo una serata promozionale in 
Germania a Colonia; in tal senso sono 
stati g à  presi contatti con il direttore 
delTENTT, dr. SomarieUo. Per meglio 
ottimizzare questa serata, alla quale 
saranno presenti importanti testate 
giornalistiche tedesche e molti tour 
operators, la Banca Popolare di 
Cortona ha già offerto un contributo di 
lire cinque milioni, con la promessa di 
un ulteriore aiuto. Un grazie per questa 
dimostrazione di sensibilità.

della provincia di Arezzo, con tanta 
invidia per chi avrebbe voluto conse­
guire gli stessi risultati; ma loro non 
avevano Beppe Favilli.

La sua attività più intensa si rea­
lizza dal 1963, quando  nasce 
l’Azienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo (AAST) al 1991, quando 
viene soppressa.

Primo presidente fu Spartaco 
Lucarini che viveva a Roma, vice pre­

sidente il maestro Favilli. L’assenza 
per gran parte della settimana di 
Spartaco faceva sì che “il vice” Beppe 
fosse sem pre sul campo. Dopo la 
morte di Lucarini, Favilli diventa pre­
sidente.

Convinto che il turista si conqui­
sta presentandogli non solo le bellez­
ze naturali del territorio e i capolavo-

Continua apag. 2
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O GGETTO : Convocazione di Assemblea

I Sigg. Soci sono convocati in Assemblea.......O rd ina ria

ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Sociale

alle ore  .1.3.,.00  elei 30 a p r ile  1997

e per le  ore 18,00 del giorno, stesso 

discutere e deliberare sul seguente

in  Via Roma, 5 5 ( * )

in prima convocazione, 

in seconda convocazione, per

O R D IN E  D E L  G IO R N O

1) Reìaz.l.Q.ne del C onsig lio , d i Amr)inistrazion.e....al..B.i..l..anc.lQ....ch.luso...a.I 3.L..12.96 

.? . L . Col le g ic  Sinaacale al 8i lan c io  ch-i.se al 31.12.96

3 chiuso al 31.12.1996

4 ) E lezi oni membri Consi gl i o d i Ammi n i s tra z i pne e C.o.l] egip Si ndacal 6 

5) Varie ed eventua li

(■*) presso la  Sala In co n tr i V o lon ta ri M ise r ico rd ia  d i Cortona (g .c . )

Ai sensi art. 17 Statuto Sociale hanno diri tto  al voto i soci che risultano iscrittti nel 
libro dei Soci da almeno ere mesi e che non siano in mora nei versamenti della quota 
sottoscri tta ; se per qualsiasi motivo il Socio non può partecipare all'Assemblea per­
sonalmente, può farsi rappresentare  da un al tro socio (che non sia nè amministratore 
nè impiegato delia società), mediante  delega scritta.

IL PRESIDENTE

‘̂ B̂eato !VngeBco»

OGGETTI D ’ARTE - SPECIAUZZAZIONE IN  VENTAGLI

Via Nazionale, 13-17  
Piazza S ignorelli, 4  
Loggiato del Teatro, 11 
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CON FAVILLI MUORE UN ALTRO PEZZO 
DI STORIA CORTONESE

ri dei suoi artisti, ma anche una città 
pulita, ordinata è sempre stato un 
pungolo pressante e a volte noioso 
verso le varie amministraaoni comu­
nali. In tante lettere protestava e chie­
deva che la città fosse putita e che

edizioni dell’Estate Cortonese in Piazza 
Signorelli? Boazzelti e Foà erano di casa 
ed avevano con Favilli un rapporto di 
cara amicizia. Al teatro si aggiunsero 
successivamente le operette, i concerti 
di musica classica per tanti anni.

AUa manifestasione <kl Premio d i Poesia organizzato dagli am ici di Cortona residenti a Roma.

avesse un aspetto esteriore ordinato.
Ma Beppe Favilli è stato il grande 

artefice di molte manifestazioni inventa­
te daU’AAST.

Nel 1963 si adoperò per la nascita 
della Prima edizione della Mostra 
Mercato del Mobile Antico. Ricorda 
Marcello Accordi che fu realizzata nelle

Oggi per noi sono solo un ricordo!
Nel 1970 arriva la Georgia 

University. Ci fu tanta diffidenza per 
questa iniziativa forse non di natura 
politica, certo per il diverso tipo di 
comportamento di questi ragazzi ed il 
loro conseguente abbigliamento. Questi 
corsi di studio sono stati esperienze

In piazza del Com une con Rari Huber e  altri insegnanti del Liceo Svizzero d i Wettingen.

Stanze sopra il Teatro Signorelli e la 
delimitazione dei vari stands espositivi 
era stata fetta con i gessetti bianchi. 

Come non ricordare le magnifiche

antesignane imitate poi tante altre 
realtà comunali.

Nel 1981 nasce la Fiera del Rame 
sempre per sua intuizione.

fWìocco
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Nati nel mese di Febbraio 1997
Francesco Biechi di Marcello e Roberta Morini 
Matteo Capoduri di Mauro e Milena Cori 
Eleonora Checconi di Giuliano e Antonella Bentenuti 
Jessica Chitarra) di Enzo e Marika Tremori 
Luca Fattorini di Claudio e Anna Maiello 
Matteo Giannini di Luciano e Rita Farroni 
Valentina Costi di Diego Raffaele e Raffaella Pedruzzi 
Benedetta Mearini di Ettore e Maria Cristina Forzi 
Giada Meattini di Mauro e Carla Cappelletti 
Davide Morandini di Franco e Uva Trenti 
Enzo Rossini di Franco e Jenny Martina Alvarado Perez 
Dalila Sanzano di Antonio e Vincenza lacomino 
Cesare Storri di Alessio e Silvia Donati

La Scuola Normale di Pisa oggi 
presente nella nostra realtà fii “^gan­
ciata” dall’AAST. All’inizio il conte 
Passerini offri in uso il Palazzone, suc­
cessivamente ne fece donazione 
all’Università; ma a tenere le fila dei 
rapporti è sempre stato il presidente 
Favài.

Per anni è venuta la scuola Sant 
Clare’s di Oxford che ha portato in 
città tanti studenti inglesi.

La Syd Europa Centret di 
Copenaghen ha iniziato la sua espe­
rienza cortonese su invito del presi­
dente Favilli così come la Koinè di 
Firenze.

Quanti convegni si sono realizzati 
per la disponibilità dell’AAST e del suo 
presidente? Tanti. Uno per tutti quelli 
realizzati dalla Scuola Nazionale di 
Genetica.

L’offerta dei ceri per la Festa si S. 
Margherita fu reinventata da Beppe 
Favilli dopo aver ristudiato lo Statuto 
del 1325.

I campi da tennis e la pista da pat­
tinaggio in fondo al Parterre sono stati 
un momento importante per dotare di 
attrezzature sportive la città

La Sagra della Bistecca, altra perla 
cortonese, è stata seguita con amore 
da questo meraviglioso uomo. L’idea 
per la verità fìi di Spartaco Mennini, 
ma a trasformarla in tradizione è stato 
per merito di Beppe Favilli.

Da una certa data in poi tutto l’in­
teresse dell’Azienda si concentrava sul 
fiore all’occhiello dell’attività turistica 
cortonese: la Mostra del Mobile 
Antico. Quante ore trascorse a pensa­
re, quante relazioni esterne, quanti 
contatti ha avuto Favilli per feria cre­
scere e diventare grande. Finita la feti- 
ca, conclusa positivamente la st^one, 
con questo successo che si ripeteva 
puntualmente ogni anno, non si ripo­
sava. Programmava subito la st^one 
successiva. E così da settembre a 
marzo faceva spedire migliaia di opu­
scoli e manifesti in tutto il mondo, per 
le fiere, per le varie B.I.T., per i saloni 
vacanze, per i work shops. Così si è 
costruita anno dopo anno la crescita 
di Cortona e la sua conoscenza nel 
mondo. Un’ultima annotazione: tutto 
quello che è stato fatto è stato realizza­
to con estrema oculatezza economica; 
il bilancio dell’Azienda non è mai 
andato in rosso. Questo è stato Beppe 
Favilli per la sua Cortona

Merita il ricordo e la gratitudine 
di tutti i cortonesi, sentimenti che in 
vita gli sono stati negati. Dopo la sop­
pressione dell’Azienda di Soggiorno 
si è ritirato a vita privata. Il suo silen­
zio purtroppo è stato accompagnalo 
da analogo silenzio delle autorità 
comunali che con un colpo di spu­
gna hanno cancellato nella memoria 
amministrativa della città tutte le 
benemerenze che Beppe Favilli aveva 
acquisito per la sua dedizione, per il 
suo amore, per la sua capacità di fer 
crescere turisticamente Cortona.

Ora non è più tra noi!
Enzo Lucente

di N icob  
Caldarone

GLI EUFEMISMI: UNA RISORSA 
DELLA NOSTRA LINGUA

A volte scrivendo un articolo, 
è necessario ricorrere a parole 
crude, volgari che non sempre si 
rivelano gradite al lettore. Allora si 
può ricorrere a particolari accor­
gimenti retorici come la litote, la 
perifrasi e Veufemismo.

La litote (dal greco litòtes 
“semplicità”) è una figura retori­
ca e consistente nel sostituire una 
affermazione con la negazione del 
contrario. Il parlare quotidiano 
abbonda di litoti: “Non è mica stu­
pido”, “non si può negare che...;” 
una forma di fitote è il celebre 
attacco manzoniano: Don 
Abbondio (il lettore se n’è già 
avveduto) non era nato con un 
cuor di leone.

La perifrasi (dal greco perì 
“intorno” e phràzo “parlo”) è 
una figura che consiste nel sosti­
tuire un termine con un insieme 
di altre parole che hanno come 
contenuto la sostanza e le caratte­
ristiche della cosa che si vuole 
intendere. È una perifrasi l ’e­
spressione con cui Dante defini­
sce Dio: “l ’amor che move il 
deb e l’altre stelle".

^eufemismo, invece, (dal 
greco èu “bene” e phèm ì 
“parlo”) consiste nel sostituire il 
termine troppo aspro con una 
espressione raddolcita, con un 
sinonimo blando: “è passato a 
miglior vita”, "ha un male 
incurabib”, "ha subito un rove­
scio finanziario”.

In questi ultimi anni la sensi­

bilità sociale ha fatto ricorso ^  
eufemismi per ridefinire i ruoli 
sociali e lavorativi. E così il 
“padrone” è diventato il "datore 
di lavoro”, gli operai "le mae­
stranze”, il bidello "il collabora­
tore scolastico”. In sostanza gli 
eufemismo hanno determinalo un 
generale avanzamento delle quali­
fiche professional. A volte si è pas­
sati da caporali a generali senza 
tappe intermedie, come è capitalo 
agli spazzini, improvvisamente 
assurti a “operatori ecologici”.

E ancora gli eufemismi tendo­
no a fer scomparire dai giornali il 
verbo “rubare” e la parola 
“ladro”; pertanto il funzionario 
che ruba i soldi della collettivilà 
commette un peculato, l’impiega­
to determina un ammanco di 
cassa, il portafoglio sul tram viene 
sfilato e la “tangente” perde il suo 
inquietante significato per assume­
re quello più leggero i  “bustarel- 
b ”.

Nel linguaggio politico, poi, 
l ’eufemismo rappresenta una 
componente essenziale. 1 governi 
che si reggono sulla "non sfidu­
cia", il ‘‘riallineamento moneta­
rio”, al posto della svalutazione, il 
"disavanzo" che sostituisce paro­
le come “debito”, “deficit”, la 
"manovrina" al posto di scriteria­
to aumento delle tasse, sono alcu­
ne fonile di eufemismi che annac­
quano il discorso della vita politi­
ca, 0 meglio il rajiporto tra la clas­
se politica e il cittadino.
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IM  RICORDO. UN OMAGGIO
Qualche tempo fa, entrai per 

curiosità nell’atrio di Palazzo 
Ferretti aperto ed illuminato 
occasionalmente per mostre di 
quadri e rimasi bene impressio-

aristocraticità spontanea e una 
sensibilità spiccata per tutto ciò 
che riguardasse la cultura e 
l’arte ingenerale; mai un cenno 
nelle sue parole di questa sua

nato, per non dire colpito, da 
una serie di paesaggi posti alle 
pareti e alle colonne. Si trattava 
di una mostra retrospettiva e 
l’Autrice di quelle pitture, morta 
il 25 dicembre del 1995, era 
Anna Maria Campanacci 

Avevo conosciuto la signora 
ai ricevimenti dei genitori a 
scuola: veniva puntualmente e 
seguiva con premura il profitto 
della sua figlia Sabina Milanese. 
E in lei avevo colto una sorta di

naturale disposizione alla pit­
tura.

Anna Maria Campanacci 
era nata nel Casentino a 
Montemugnaio ed era nipote 
del grande medico Domenico 
Campanacci. Insegnante ele­
mentare non ha nuli esercitato 
la professione: le due figlie. 
Sabina e Lucia e il marito, lo 
stimatissimo maresciallo 
Antonio Milanese, le segrete 
passioni per la pittura e la nar- Nicola Caldarone

CARLO BAGNI, SEDOTTO 
DAL MITO DI FANNY

“Fanny: Storia di una passio­
ne - ovvero la seduzione del mito 
oda Arthur Miller’’ è il titolo del 
racconto breve di Carlo Bagni, 
edito da Vincenzo Ursini di 
Catanzaro.

Lo stesso Autore nella prefa­
zione giustifica la complessità e 
l’intensità del titolo con queste 
parole:

Il titolo del racconto breve 
(nel senso estetico àeH'antiroman 
dell’antesignano francese]. Solers, 
“anticipatore” col Capasso di una 
scuola: “ Realismo lirico” ) è lo 
stesso che Henry Miller volle dare 
al suo libro, stregato dal fascino di 
Anais Nin. Ma, per me, è stato un 
pretesto il rapportarmi agli intrecci 
di una non tranquilla “ cronaca” 
d’amore, preferendo la più vigoro­
sa intensità emotiva, quasi del suo 
omonimo, Arthur Miller, per la 
Monroe; per molti aspetti, più 
dolce e, amorevolmente, più strug­
gente e più sensibile nella sua ten­
sione psicologica e romantica. S ,  
la fehcità l’ho incontrata con la 
“fanciulla riplendente” del mio 
ultimo libro d  prosa. Suggestione 
di un mito che il tempo non can­
cellerà, anche se lei vorrà capovol­
gerlo per la quiete di un tutto che, 
forse, finirà, pur nel tormento. 0

almeno in offuscato ricordo. Qui 
rivendico il proftimo d’un sogno e 
di una carezza, capaci di prolunga­
re tenere inquietudini dell’esistere.

Per una maggiore compren­
sione del racconto e della perso­
nalità artistica di Carlo Bagni, 
riportiamo la introduzione fatta 
al libro da Nicola Caldarone.

Se per lo scrittore Jorge  
Amado l’ispirazione giunge all’alba 
e per il poeta Octavio Paz arriva 
mentre cammina per strada ascol­
tando il ritmo dei suoi passi, per il 
poeta Carlo Bagni l’ispirazione 
non è una emozione oggettiva, ma 
la sua stessa condizione di essere 
e di esistere. Così è giustificata la 
sua intensa produzione letteraria: 
due raccolte di versi e tre titoli di 
narrativa solo nell’ultimo anno 
costituiscono sicuramente un rag­
guardevole e significativo approdo. 
Così, dopo il racconto breve 
“Fanny e la mia infanzia incanta­
ta” , ecco ancora un racconto: 
“ Fanny, Storia di una passione” 
che, accanto alla densa e vibrante 
raccolta di poesie “Fanny la r^az- 
za della collina bianca” , completa 
una trilogia, con cui il Bagni conti­
nua ad irrorare di vita e di fascino 
quella passione incompiuta, quella 
irripetibile avventura sentimentale

e intellettuale che ha nome Fanny.
Fanny, Fanny: donna del sogno 

e della speranza, compagna della 
perenne e desolante solitudine del 
poeta di ogni tempo, come un 
flore stilnovistico talora, altrove 
come la divina Teresa del Foscolo, 
0 piuttosto come l ’incanto 
nostalgico e indistruttibile di 
“Dopo la caduta” di Arthur Miller 
0 come la fatale Tina di Cesare 
Pavese. Certo questa è letteratura 
ma è anche vita come è letteratu­
ra e vita quella a piene mani diffu­
sa tra le righe di questo racconto 
speculare che parte da Fanny per 
ritornare a Fanny, “nome di gel­
somino e melograno, /  passegge­
ra ai ritmi dell’estate e dell’autun­
no” . E non credo che il Bagni 
esageri: i nomi di poeti e scrittori 
germogliano per incanto e non 
per ostentazione puramente intel­
lettualistica.

Quei nomi aiutano il nostro 
Poeta a concertare insieme quello 
stato d’animo, quella visione di 
donna, quel palpito di vita ingan­
nevole e fugace, quel pensiero- 
presagio di morte.

La letteratura seduce il nostro 
Poeta, ma quella scelta non è forse 
fascinazione e quindi pretesto 
sublime?

rativa la tenevano compieta- 
mente impegnata.

Così soltanto oggi, di fronte 
ai suoi quadri, ho avuto la pos­
sibilità di sorprendermi con una 
emozione profonda e nello stes­
so tempo con un desiderio forte 
di riproporla in questo scritto.

Anna Maria Campanacci ha 
scelto, per lo più, per i soggetti 
dei suoi quadri la natura nei 
suoi molteplici e suggestivi 
aspetti, una natura talora sur­
reale, quasi magica, dominata 
dallo studio della luce e dal 
recupero rigoroso del disegno.

Puro è il linguaggio plastico 
e il cobre, dosato con insospet- 
tabib cadenza armonica, rag­
giunge momenti di rara bellezza ' 
e di lirismo, per cui gli alberi, b  i 
colline, b  case, i cbli rimando- \ 
no a gesti e pensieri di una gra- \ 
zia sorprendente.

Anche se la validità di que­
sta pittura si manifesta in 
modo particolarmente evidente 
in una sorta di pudicizia, di 
castità fiabesca che consiste 
nell’awicinare acqua e piante, 
case e cielo, non manca l ’ap­
proccio alle figure umane sem­
pre disposte ad integrarsi e a 
confondersi con il colore e la 
storia delpaesaggio.

CARLO GOBI E 
SIMONE PERUGINI 

TRIONFANO AL 
TEATRO SIGNORELLI

La musica classica conquista il pubblico cortonese

O ttimo l ’esito deila serata di 
Musica al Signorelli di Cortona 
del 26 Mano. L’esibizione del- 
l orchestra di Arezzo diretta 
dal nostro Simone Perugini, con Carlo 

Goti ili piiuiolorie. ha dimostrato che

Perugini. Il pubblico ha gradito con 
ovazioni sincere dando prova di sen­
sibilità per queste esperienze musica­
li che si spera possano avere un 
ritmo annuale coerente e puntuale.

G . D . B .

investire sull’entusiasmo e la capacità 
dei giovani paga, e, soprattutto, costitui­
sce una scelta indovinata e doverosa.

Simone Perugini, che ha già alle 
spalle delle prove di sicuro valore, 
nella sua serata da direttore ha messo 
in evidenza un’autorevolezza ed una 
sensibilità interpretativa degne di nota.

Specie durante l ’esecuzione 
dell’Opera 40 di W A  Mozart, il giova­
ne maestro ha saputo trarre messaggi 
che non tutti forse condivideranno, ma 
che testimoniano il suo coraggio nel 
leggere un testo che, se alla superficie 
appare leggero e felice, nasconde 
un’ossessivdtà ed una concezione della 
vita che a molti sfugge, quella che 
Walter ha definito di “genio melanco­
nico e tragico”.

Il Perugini, allungando di propo­
sito i tempi del 1° movimento, ha 
saputo cogliere il nesso Mozart- 
Beethoven, assecondato da un’orche­
stra pronta e lucida nell’esecuzione. 
Molto brillante la prova di Carlo Goti, 
che ha offerto una prestazione attenta, 
chiara e sostenuta, coadiuvando così 
eicacemente la direzione del maestro

Studio
AMMIMSTIAZIOM

GESTIONE CONDOMINI 

LORENZO LUCANI
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/ s im u la c r i che c i raccon tano la  p a ss io n e

G E S Ù  R I S O R T O

R questo il simulacro presente in 
Cortona, più conosciuto dal 
punto di vista storico-artistico. 

Francesco Fabbrucd lo e s ^  nel 1750 
per la chiesina, della Contem lta del 
Battilana, che si trovava sotto la chiesa 
di S. Antonio. L’edificio, officiato fino al 
1770, fu poi demolito nel 1786. Il 
nostro simulacro prese la via della 
chiesa del Gesù, o ^  sede del Museo 
Diocesano di Cortona, in cui fino a 
quell’epoca aveva sede la Compagnia 
laicale del Buon Gesù, dove tutt’o ^  si 
trova. Fino alla riforma liturgica esso 
veniva mostrato ai fedeli nella Messa di 
mezzogiorno del Sabato Santo, attraver­
so la cerimonia suggestiva ed emozio­
nante del “volo”. La Cattedrale, in cui si 
celebrava tale Messa, veniva oscurata, 
ponendo tende alle finestre; al momen­
to in cui il Vescovo intonava il Gloria, la 
porta della navata centrale si spalanca­
va, facendo entrare un potente fascio di 
luce da cui i presenti venivano abba­
gliati, essendo stati nella penombra 
sino ad allora. In tale sfolgorio avanza­
va velocemente il simulacro del Cristo 
risorto portato in corsa da robusti fra­
telli della Compagnia, mentre le campa­
ne, finalmente sciolte dopo il silenzio, 
suonavano a festa, e tra lo scoppio di 
fi'agorosi mortaretti. Oggi il volo viene 
ripetuto nella Messa di mezzanotte del 
Sabato Santo, ma il risultato scenografi- 
co del Chrìstus lux mundi, per il man­
cato effetto della luce esterna, ha perso 
molto della sua suggestività. La statua 
che raffigura il Cristo risono, è opera di 
notevole interesse nella vasta produzio­
ne cortonese di Francesco Fahbrucci, 
per quanto non uguagli la superiore 
qualità del Cristo morto. L’Evento per 
eccellenza di tutte le narrazioni evange­
liche è la resurrezione; ne legam o il 
racconto, che non riporta le modalità, 
ma le prime reazioni alla vista della 
tomba vuota: "Uscì allora Simon 
Pietro insieme all’altro discepolo, e si 
recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro disce- 
pob corse più veloce di Pietro e giun­
se per primo al sepolcro. Chinatosi, 
vide le bende per terra, ma non 
entrò. Giunse intanto anche Simon 
Pietro che lo seguiva ed entrò nel 
sepolcro, e il sudario, che gli era stato 
posto sul capo, non per terra con le 
bende, ma piegato in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l’altro 
discepoh, che era giunto per primo 
al sepolcro, e vide e credette. Non 
avevano infatti’ ancora compreso la 
Scrittura, che egli cioè doveva risu­
scitare dai morti’’ (Gv 20, 3-9) • 
Giovanni è l’apostolo di cui si fe men­
zione citandolo come “l’altro discepo- 
lo”. Questo piccolo particolare dell’ar- 
rivare per primo, ma il fatto di non 
entrare nel sepolcro, può indicarci 
come già in quei momenti fosse Ketro 
a godere di una certa autorità sul grup­
po degli altri t^ostoh. Inoltre sempre 
questa annotazione, che sembrerebbe 
futile, serve anche per stabilire, nella 
sua poca rilevanza, che questa scena 
doveva essere stata vissuta in prima

Francesco Fabbrucd
persona da chi scrive. Giovanni nota 
anche, di sé, che, avendo visto il sepol­
cro vuoto, credette, dopo non aver 
compreso quel che le donne gli aveva­
no detto.

Gesù è fuggito alla morte, l’ha vinta.

sepolcro infrangendo qualsiasi logica 
fisica e temporale. La speranza toma a 
brillare nei cuori di coloro che lo aveva­
no visto esanime, finito, sconfìtto; si 
ricordano e prendono coscienza delle 
parole che il Maestro, neppure troppo

l’ha stracciata. La morte non esiste più. 
Nessun uomo ha potuto vedere questo 
meraviglioso evento della storia umana: 
un uomo è risono: Dio ha voluto condi­
videre la sorte dell’umanità per dimo­
strare che la morte può essere vinta, 
una volta per sempre. Gesù esce dal

tempo prima, aveva detto loro. In un 
susseguirsi di emozioni, finalmente, 
q u ^  uomini e quelle donne riescono a 
riconoscere la verità del Figlio di Dio 
fatto uomo.

Giuseppe Piegai

INVITO A CORTONA
E’ un incontro con l ’arte, con la sUnia, con il  m isticism o

Ci é  stato più volte richiesto dai cortonesi lontani dalla loro terra: conoscere 
con un certo anticipo le date delle manifestazioni per poter prt^rammare una 
evetóuale passeggiata a Cortona. Aderiamo a queSa richiesta e a partire da 
questo numero cercheremo di essere puntuali e possibilmente precìsi. 

MOSTRE - FIERE - ESPOSKIOM:
1 Febbraio - 31 Luglio Pietro da Cortona per la sua terra. Da allievo a maestro. 
Palazzo Casali
24 Aprile - 4 Maggio Mostra Fotografica “ La Faccia Dura del lavoro” 
F o i o s o  Federico Durante
25 Aprile - 27 Aprile XVn Fiera Nazionale del Rame - Palazzo Vagnotti
25 Aprile - 27 Aprile M o ^  Mercato del Fiore e deOa Pianta Ornamentale - 
Piazza Signorelli e Piazza Franciolini

GALLERIA D’ARTE “GINO SEVERINT’:
18 Aprile-24Aprile Mostra di Pittura di Amy Lumpkin Bcrtocci 
25 Aprile • 2 Maggio Mostra di Pittura di Ombretta Leonardi 

lEAraO - MUSICA - CINEMA:
8 Maggio Concerto di Cliitarra classica con Alessandro Bruni - Sala S. Agostino 

RIEVOCAZIONI STORICHE:
10 Maggio Rievocazione storica “Cerimonia offerta dei ceri a S. Margjierita 
18 Maggio Giostra dell’Archidado * Piazza Signorelli ore 17

GASTRONOMIA - FOLKLORE - MANIFESTAZIONI VARIE:
27 ̂ r i l e  Festa del Volontariato a Camucia 
3 M ^ o  Mercatino dei Ragazzi Camucia

MANIFESTAZIONI SPORTIVE
25 Aprile Ippica: Gran Premio di spertura delia s i f o n e  ippica a Fameta

^ lìc o f*c /a iuA y.„ ^ ì c o ì h / ì u u / o , 

o Ù i*e  S O  a iu i^ ^
a cura di GIOCA

Primavera 1944
Dalla più bella terrazza del 

mondo “Carbonaia” la chiana, il lago, 
montagne, colline, uliveti a non finire 
era il ritrovo verso le 15 in mezza 
Cortona. Un giorno arrivò una camio­
netta con 5 tedeschi delle famose e 
purtroppo con triste fama “SS”. 
Videro un signore ben vestito, pettina­
to all’aigentina, molto brillantina nei 
capelli e gentilmente gli chiesero che 
ora erano. U signore ben vestito genti­
le pure lui guardando il suo orologio 
rispose. A quel punto gli sequestraro­
no l’orologio, poi passarono a tutti 
quelli che si trovavano nei p a r ^  e 
raccolsero un bel numero di orologi. 
Mentre ancora con le armi spianate 
seguitavano a racimolare quello che 
potevano, arrivò un camion di soldati 
tedeschi ma con un ufficiale di quelli 
buoni che non solo fece restituire il 
maltolto ma arrestò anche i 5 delle 
“SS”.

Dimenticavo di dirvi chi era il 
signor impomatato, era niente popo- 
dimeno che Alberto Rabagliati, si Lui, 
il famoso cantante sfollato a Cortona e 
abitava in Via Maffei presso i signori 
Regi.
Le camuciesine

Arrivavano a piedi per andare a 
scuola, al Ginnasio. Erano sei o sette 
ed erano tutte carine. Battevano le 
nostre cittine, “di dentro le mura”, 
almeno 3 a 0. Si vedevano solo duran­
te l’anno scolastico. Finiva la scuola e 
fino alla riapertura non si rivedevano 
più. Ma quando ritornavano non solo 
erano cresciute ma anche più carine. 
Avevano un solo difetto: a noi citti e 
cittini non ci vedevano neanche un 
po’. Tanté, che nessuno di noi mai si 
fidanzò con una di loro.
Il prim o amore

Sbocciò nel giardino di un asilo 
tenuto da suore, non ricordo il nome 
dell’asilo ma è presente nella mia 
mente come se fosse oggi e sono pas­
sati ormai 65 anni.

CENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

Si diiamara Giuliana ed ave\ ;uiio 
6 anni in 2.

Nel mezzo di (]uesto giardino ri 
era una pianta e sotto la pianta ci si 
diede un bacino. Anclie il buon (k.'sù 
dal paradiso avrà soiriso nel viTicr la 
scena. Non co.sì le suore, subilo la 
penitenza a me, perché ero il 
maschio, mi misero in ginocchio con 
chicchi di riso sotto, lei dovette 
rimanere in piedi e fenna per tutta 
l’ora di ricreazione; inoltre ci fìi il 
sermone da parte della Superiora. Io 
avevo paura solo deir'uomo nero” 
ma da quel giorno avevo paura 
anche del Diavolo. Lo descrissero in 
tanti modi che lo vedevo sem|)re da 
tutte le parti e ci vollero degli mini 
prima che mi passasse la paura. 
Giuliana è vero, il primo amore non 
si scorda mai, ogni tanto ti penso, c li 
vedo sposa, madre e nonna felice. 
Quando racconti (jualclie nouila ai 
tuoi nipotini ricordati di non jiarlare 
mai del diavolo. Io ci ho sofferto 
molto e penso anche te.

CjGP- QGP,
\ ’ia Ghibellina, 9 Oiruma - Tel. 630564 - 6.30254

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE-BANCHETTI 
CAMPIDATENNIS

★  ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TE L  0575/691008-691074
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CAMUCIÀ Occorre trovare una soluzione

QUANDO UN INCROCIO 
È A RISCHIO

A
Camucia, l ’incrocio  in 
fondo “alle ritte”, ed esat­
tamente via Scotoni con via 
Signorelli e con largo Po, è 
assolutamente troppo rischioso e 

non può più essere accettato, in 
pieno centro paese com’è.

La “ritta” da Cortona induce le 
auto a scendere di buona andatura e 
a ritrovarsi, inaspettatamente, (la 
recente segnaletica stradale concede 
uno spazio di parcheggio troppo 
ristretto) vetture in sosta da scansare 
molto abilmente e, subito dopo, la 
colonna bloccata per lo “stop”. Da 
via Signorelli sbucano macchine che 
girano salendo verso Cortona e che, 
altrettanto, trovano auto parcheggia­
te lungo la “ritta Scotoni e sono 
costrette” a sterzare bruscamente e a 
sfrisarsi con quelle che scendono 
dalla città. Poi ci sono le vetture che 
devono attraversare via Signorelli 
per parcheggiare in largo Po che, 
essendo fortem ente in d iscesa, 
impone un brusco e rischioso ral­
lentamento. Infine ci sono anche i

delle statistiche richiede un maggior 
numero di feriti e di morti prima che 
le nostre autorità sentano il dovere di 
intervenire. Ci domandiamo perché 
non rendere “le corte” percorribili 
ad un solo senso di marcia. Intanto 
noi continuiam o a so tto p o rre  il 
nostro  apparato  acustico a dure 
prove a causa delle frenate brusche e 
delle sterzate repentine, così come i 
nostri polmoni fanno il pieno di ben- 
zopirene e di ossido di carbonio per 
le lunghe colonne di auto che si for­
mano sulle vie Scotoni e Signorelli. 
Ha mai pensato codesta Ammini­
strazione a fare un test atmosferico in 
questa zona di Camucia? Noi abbia­
mo la presunzione di essere sicuri 
che il risultato sarebbe quantomai 
inquietante. E dire che in fondo “alle 
corte” c’è un albergo che dovrebbe 
offrire ai propri chenti anche un po’ 
di relax. Così come c’è una piccola 
casa con giardinetto dove un signore 
vi passa le sue giornate: siamo sicuri 
di poter continuare a definirla casa e 
non camera a gas?

poveri pedoni, che non hanno alcu­
na segnaletica di attraversamento, 
men che meno alcun marciapiede, 
ma dovendo pur muoversi, presto 
impareranno a volare!

L’incrocio  ha già provocato 
incidenti (specie nei momenti di 
pioggia) con danni ai muri delle 
case, alle auto, alle persone e, se la 
memoria non ci tira uno scherzo, 
anche un morto. Ma forse la logica

Quando il nostro Ministro della 
Sanità, on. Rosy Hindi, ha inaugurato 
la bella Mostra del Mobile Antico, 
nello scorso agosto, non poteva certo 
immaginare che, a valle dell’ameno 
colle cortonese, si attentasse così 
pesantemente alla salute pubblica. 
Ma non c’è alcun problema: possia­
mo sempre informarla noi.

Maria Provini Minozzi

MOVrECCHIO Un allevamento di cavalli

POGGIO DEL SOLE
P o ^  del sole non è il titolo di 

una poesia o il toponimo di 
qualche im probabile posto 

d’utopia. Niente di tutto questo: è un 
allevamento di caralli di razza murge- 
se. Luciano Monacchini ne è il pro­
prietario. n  loro manto completamen­
te morello d  fe presumere ad una sua 
incontaminazione da parte di altre 
razze: Tunica tra le razze equine oggi 
esdusivamente autodone. Basterebbe 
questo dato ad evidenziame il presti-

gio. Non basta. Le sue origini sono 
antiche e nobili. Federico n  (1194- 
1250), amante dei cavaUi e della 
Pugba, è stato uno del più grandi 
ippologhi della storia Situò i suoi alle­
vamenti in buona parte nelle Muige. 
L’utUizzo e la diffasione di questo 
cavallo si può quasi sicuramente col­
legare a questo grandissimo impera­
tore. Fu usato come cavallo da guerra 
Non era da sfondamento come le suc­
cessive cavallerie napoleoniche. 
Doveva sobbarcarsi e portare cavalieri 
con armature pesantissime e soste­
nerli nei loro duelli equestri. È stato 
monopolio della nobiltà gravitante 
intorno la Puglia e il nostro italico ter­
ritorio. Hanno intrecciato la storia di 
questo cavallo la “Serenissima”, re 
Carlo Vin di Francia, Fernando II e 
tante altre nobili famiglie. Il martinese 
Cito De’ Cittì nel cantare le bellezze 
della sua terra non si dimentica dei 
mui^esi. Dedica loro un versetto: “Di 
goliardo cavalle han altrui strutti / 1 
buoni D estrier che son di peso 
d’Oroy E di lontana via sono molti in 
piazza./ Sempre per un corsier di 
buona razza”.

Fu usato anche dai briganti: si 
fronteggiavano buoni e cattivi (re e 
briganti) in groppa agli stessi cavalli: 
Mui^esi contro Murgesi. Certi tratti 
morfologici ci indicano un’origine 
comune col nobile e pregiato cavallo 
lipizzano. Nell’età contemporanea il 
Murgese ha assistito ad un inesorabi­

le discesa in un piano inclinato inde­
gno ed irriverente nei confronti del 
suo prestigioso passato, la  sua storia 
si è isolata sul promontorio pugliese. 
Le sue mansioni sempre più mediocri 
si sono angosciosamente limitate a 
cavallo da carne. La m acchia e il 
m ^ ro  mortificante utilizzo hanno 
distanziato anni luce il Mui^ese con­
temporaneo da cortese e valoroso 
destriero delle corti del Regno di 
Sicilia.

L’Italia ha privilegiato razze diver­
se fino a dimenticarsi di questo caval­
lo. Negli anni ‘80 si è riscoperto e riva­
lutato questo cavallo come cavallo da 
lavoro e da sella. Luciano Monacchini 
è stato uno dei primi scopritori. È 
attualmente uno dei migliori allevatori. 
La sua è stata una scommessa dettata 
dalla vera passione. Preservare la 
nostra storia (ippologa in questo 
caso) è fondamentale. Cullarsi sulle 
antiche gloria, vantarsi di un illustre 
passato è soffocante, sgomenta. Ti sve­
gli e ti accoi^ che intorno a te tutto si 
è mosso e tu sei rimasto lì, anzi sei 
sprofondato. Tùtto questo è stato il 
grosso danno, la più grave malattìa 
dell’italica cultura indifferente, bigotta 
ed obsoleta.

Per tanti anni dopo Tunità è stata 
una cultura poco incline al progresso, 
anzi riluttante, conservatrice, soffocan­
te, provindalista (nel senso deleterio 
del termine). Il mito della romanità, il 
culto per le vecchie glorie, il qualun­
quismo, Tindifferenza, i “volemose 
bene”, i “tiramo a campa’” hanno 
sgretolato i nostri bei monumenti ed 
hanno infiacchito la nostra cultura.

All’estero ne inventano una e costrui­
scono monumenti nuovi. Così è stato 
per il nostro cavallo Mui^ese. Luciano 
Monacchini ha il merito di sforzarsi a 
dar fiato e speranza al futuro di que­
sta razza con mentalità apeila e proiet­
tata a quel vento di competente che è 
la passione e il rispetto per ciò che si 
ama

Montecchio può vantare di avere 
un pezzo di storia zoologica e di cultu­
ra senza tempo tra i suoi campi, i suoi 
poggi di sole. Il cavallo murgese col 
suo manto morello brulica tra i r ^  
filtrati dai mille cieli che passano 
sopra la nostra fiazione. Così tormen­
tali dall’amore tra Tristano ed Isotta ed 
inebriati dai magici racconti medievali 
di cavalieri, maghi, d r ^  e principes­
se aspettiamo il giorno in cui si fer­
m erà tutto d ’oro il sole. La pioggia 
spioverà, quel poggio sarà oro fatto di 
sole e sopra vi galopperanno liberi, 
austeri e imponenti destrieri neri. 
Sembreranno destrieri m i^ci di cava­
lieri erranti che galoppano col cuore 
gentile a vincere duelli per una bella 
dam a... 0  a raccogliere il fazzoletto di 
pizzo che le sta per cadere.

La loro imperiosa dignità incede a 
spicca tra campi di Montecchio. È 
bello che ci sia qualcuno che continua 
a dare un senso al nostro passato ergo 
al nostro prossimo nascosto futuro. 
Un uomo che cerca di dare una goc­
cia di splendore ad un piccolo amore 
... Uno che sa un po’ sognare ... Uno 
dei tanti come noi /  uomini in ridicolo, 
inventori d’oro, contadini e naviganti 
in libertà..

Albano Ricci

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

ir
TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SCIPIONI
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OSSAIA occasione della Festa della Madonna della Stella

LA CORALE M ARG ARITANA  
AL DUOM O D I ORVIETO

Domenica 6 Aprile, la Corale 
Polifonica Margaritana ha animato la 
Messa solenne nel Duomo di Orvieto, 
in occasione della festa defila Madonna 
della Stella, la cui im m ^ e  è venerata 
nella Cappella di San Brizio. Questa 
Cappella è una delle opere d’arte più 
prestigiose, esistenti nel Duomo, ed è 
interamente affrescata dal maestro cor- 
toneseLucaSlgnoreE

L’esecuzione dei canti da parte 
della Corale è stata accompagnata da 
alcuni giovani musicisti di Arezzo. Sono 
stati eseguiti: il Lauda Jerusalem di 
Roussel, l’Ave Maria di Arcadelt, il 
Gloria di Vivaldi, il Corale dalla cantata 
n° 147 di Bach, l’Alleluja di BaneE e 
l’Ave Verum E  Mozart.

I positivi apprezzamenti e le felici­
tazioni hanno altamente gratificato i 
cantori, gli strumentisti e il giovane 
direttore Francesco Attesti. Un partico­
lare successo ha riscosso il maestro 
Michele Lanari che ha eseguito i brani 
d’organo con particolare maestria. A

LAUREA
Il giorno 6  marzo presso 

n  niversità degli Studi di 
l^ g ia  si é  laureata in fm m t- 
cia con 110 e lode la dr. Elena 
Buomvmp^ni discutendo la 
tesi “ Potenzile uso di inter- 
leuchina-12 come coadimm^ 
in racdni tumorali: ruolo delle 
molecole di classe 11. " Rekitore 
ilprof. Puah Puccetti.

Ada neo laureata, ai geni­
tori dr Gabriele e Pardo, i raBe- 
gnmwnti più livi.

lui e ai giovani musicisti E  Arezzo va la 
gratitudine E  tuE i compoenenti della 
Corale. I ringraziamenti più sentiti dei 
cantori e degli strumentisti sono rivolti 
anche E  Corpo dei W.UU. E  Orvieto 
per la comprensione mostrata e per la 
loro EspombEtà. Nel suo impegno la 
Corale è stata accompagnata e soste­
nuta moralmente da un numeroso 
gruppo di simpatizzanti di OssEa, 
Cortona e Arezzo. Un concreto appor­
to lo ha formto la Banca Popolare E  
Cortona, alla quale E E  i coristi rivol­
gono un grato pensiero.

L’indomam, 7 aprile nella sede

della Corale stessa si è svolto l’assem­
blea elettiva per il rinnovo delle cari­
che sociEi. Sono stati eletti: Elina 
CaseE, presidente; Enzo Gimignam, 
vice presidente; Rmo MarioE, segreta­
rio; Fabio Bartolim, tesoriere; Fran­
cesco Attesti, direttore artistico; SanEo 
Bertocci, Annamaria Ottoviam, Lara 
Peruzzi e Paola NucciareE, consiglieri. 
Ai nuovi eleE, l’augurio E  E E  per un 
proficuo lavoro Efinché la Corale 
possa prosperare e r i t i n g e r e  sem­
pre maggiori successi e dare ancora 
più larga notirietà alla città E  Cortona.

AnnaC.

TERONTOIA Presso la Farmacia Boncompagni

NUOVO SERVIZIO 
SANITARIO

Per accelerare le pratiche sanitarie ed offrire un servizio più efficiente ed 
economico E cittadini, in seguito ad un accordo intercorso tra Ecune farma­
cie e la USL 8, presso la farmacia del dr. Gabriele Boncompagni E Terontola, 
da Ecuni mesi, é possibile prenotare visite speciabstiche, analisi d laborEorio 
( sangue, urine,ecc.), analisi E Eagnostica ( raEologie, ecc.) pagando il rela­
tivo ticket presso la medesima farmacia.

Questa iniziativa é nata per evitare agb abitanti della nostra frazione e delle 
zone limitrofe numerosi spostamenti, potendo Etresì usufrEre anche E orari 
più comoE per effettuare Ette queste pratiche.

In genere si oEene l’q)puntamento per la prestazione ricEesta il giorno 
successivo a quello in cm si é portata la ricetta del meEco. Solo in caso E 
“urgenze” occorre, per ora, recarsi presso la USL E Camucia.

Come ha sottolineato il dr. Boncompagm é prematuro dire se tole servizio 
riesca effeEvaraente a sodEsfare le aspettative e le esigenze del mEEo, in 
quanto tEe aEvità é ancora in fase sperimentEe. Se il servizio incontrerà il 
fevore dei cittadim potrà essere certamente migliorEo e perfezionEo, essendo 
intenzione dell’USL 8 ^evolare l’accesso degli utenti alle varie prestaziom.

Cesarina Perugini

CORTONA Artisti d'altri tempi

CARLO SALTELLI
E’ ancora vivo e vegeto, ma l’arte 
in questo settore é di quella che 
tende a scomparire e gh artisti 
devono essere inEcati come sog­
getti rari ed in estinzione. Carlo 
Santelli è uno E questi. Ha realiz­
zato un quadro raffigurante il 
pEazzo comunEe Etto in legno 
con precise regole E  ebanisteria; 
il quadro presenta Etta una serie 
E sfumaEre cromatiche che sono 
stEe realizzEe utEzzando sempre 
un legno diverso. Non é perciò 
mtervenuto con colori artificiali. 
TliE i tassellim E legno sono stati 
tagliati a mano ed m particolare 
ad una ad una le pietre che forma­
no la piazza m modo da rendere 
un effetto oEco di bombaEra. I 
legni usati per il quadro sono 
acero, ciliegio, pero, cipresso, 
melograno, noce chiaro, noce 
scuro, pEissandro, iroco, bEa. 
Anche la cornice é E  noce ed é 
stata costrEta mteramente a mano.

m  CORTONESE A MILANO
Dopo la guerra la vita si presentava molto dura 

ma venne in mente di lasciar Cortona in cerco di avventura.

Presto arrivò il giorno della mia partenza 
che fu  per me e i m iei genitori di grande sofferenza.

Fu il 2  giugno millenovecentoquarantotto 
portai con me una valigia e un piccolo fagotto.

M’incamminai verso la piccola stazione 
Milano era la mia destinazione.

L’arrivo alla stazione di Milano sotto questo enorme capannone 
m i venne in mente Camucia la piccolissima stazione.

Fui ospite di parenti in casa loro 
che gentilmente m i aiutarono a trovar lavoro.

Furono gli anni della ricostruzione 
m trovai nel mezzo di u m  grande confusione.

Si terminavano i lavori alla grande Rinascente 
e la costruzione della metropolitana in via Dante.

Anche il teatro alla Scala venne terminata 
che poi ben presto venite inaugurata.

Ricordo in piazza Duomo un grande capannone 
dove si offnva un piatto caldo a tutte le persone.

Chi s ’immagina dell’emigrante un fortunato 
perchè fuori di Cortona non è mai andato.

• Aldo Bucci

MA TU...CONOSCI IL “POETA’? 1
Ègentìe,
hailsEutegarbEo 
e per ognuno un sorriso 
stampEosEvolE, 
agliocchiEEtó 
è sereno e tranquillo, 
ma... è queste il poeto?

Ho aspettate la notte 
per frugare là dentro, 
ho scrutoto ogra riga, 
ogra verso del suo poona; 
ho ascoltoto il silenzio 
del suo universo.

Ho in s i to  sogni e pensieri 
fino a perdermi là,

mqueimonElontoE 
dove nessuno 
si accorge E mente, 
dove la poesia nasce 
e l’animo piange.

Ho atteso l’Eba, 
la luce del sole, 
ho EpEto il suo giorno 
coi colori più belli 
per vedere nel volte 
un nuovo sorriso: 
un sorriso da regalare 
a chi non conosce giorno. 
Ma E ... conosci il poetà?

Sergio Grilli

l ’ETRUMA
15 Aprile 1997



ìdxl

MERCATALE Ornimi e Pro-Loco contimmno la battaglia per

L’EFFICIENZA DEL SERVIZIO TV

A ll’on. Vincenzo Vita, sotto- 
segretario al Ministero 
delle Poste e Tele­
comunicazioni, è stata 

inviata nei giorni scorsi da parte 
dei Sindaci e delle Pro-Loco, giuri- 
sdizionalmente competenti in aree 
attigue, compresa la nostra, sinora 
escluse dalla normale ricezione 
dei segnali TV, la seguente lettera: 

“Il Comune di Lisciano 
Niccone (Pg), il Comune di 
Cortona (Ar), il Comune di Città di 
Castello (Pg), la Pro-Loco Val di 
Piede (Ar), la Pro-Loco Lisciano 
Niccone (Pg) e la Pro-Loco di San 
Leo Bastia (Pg), in rappresentanza 
di tutti gli abitanti della Val di Piede 
e della frazione di San Leo Bastia, 
chiedono un Suo interessamento 
per risolvere al più presto il proble­
ma della ricezione Radiotelevisiva 
Rai nelle due vallate.

Nella Val di Piede e nella valla­
ta di San Leo Bastia i segnali televi­

sivi sono sempre stati di livello sca­
dente e, nonostante gli sforzi fatti 
da tutti ed in tutte le direzioni (sedi 
Regionali della Rai dell’Umbria e 
della Toscana, trasmissioni televisi­
ve, giornali, ecc.) il problema non 
è mai stato preso neUa giusta con­
siderazione.

Comunque, dopo anni di pro­
teste, siamo riusciti a smuovere la 
Rai, sede regionale dell’Umbria, 
che, dietro le nostre insistenti 
pressioni, ha effettuato dei sopral­
luoghi tecnici, indicando due siti 
di trasmissione del segnale per 
entrambe le vallate, ma tutto ciò 
sembra ancora aleatorio ed i 
tempi di realizzazione del progetto 
infiniti.

Certo, le famigfie potrebbero 
risolvere il problema con la rice­
zione via satelte, ma questa, viste 
le spese di installazione, costitui­
rebbe un onere abbastanza gravo­
so per molti, soprattutto in questi

Il 20 Aprile prossimo

FESTA DELL’AVIS E CONSEGNA 
DELL’AUTOAMBULANZA 

ALLA CITTADINANZA
Se a carico della Sanità si segnalano via via disfunzioni e si formulano accuse, 

ciò non accade in questo momento a Mercatale dove, grazie alle Associazioni del 
volontariato e all’intervento della stessa USL, si stanno attivando varie iniziative. La 
recente costituzione della sezione sub-comunale dell’Avis Valdipierle e la sua oppor­
tuna interazione con la Misericordia di Cortona hanno prodotto in breve tempo una 
considerevole adesione di volontari, tale da poter addivenire, il 20 aprile prossimo, 
alla prima festa dell’Avis con inaugurazione del locale - concesso dalla parrocchia 
nell’ex asilo - e, nella circostanza medesima, alla consegna di un’autoambulanza a 
questa popolazione.

Jà V IS
S i^  Cm M ìale  Val di Pierte

M/simmìM
C O R T O N A

La donazione del mezzo era già stata annunciata e accolta con comprensibile 
favore nel corso di una folta assemblea svoltasi il 4 aprile scorso, alla quale inter­
venne il comm. Morè, vice governatore della Misericordia cortonese, a cui spetta 
gran parte del merito; con lui erano presenti in sig. Bernardini, presidente della 
sezione comunale dell’Avis, il doti. Roberto Nasoni, medico di Medicina Generale a 
Mercatale, e il sig. Giorgio Riganelli, presidente della locale sub-sezione dell’Avis.

Per quanto riguarda la festa, che, come abbiamo detto, avrà luogo domenica 20 
aprile, questo è il programma: ore 17,30 ricevimento delle Autorità; ore 18 santa 
Messa e benedizione del labaro dell’Associazione; ore 19 presentazione 
dell’Autoambulanza alla cittadinanza da parte del Governatore della Misericordia di 
Cortona; ore 19,30 buffet per tutti.

Altro fatto di rilievo è dato dalla notizia di questi giorni, secondo la quale l’USL 
n° 8, previ accordi con gli organi competenti di Lisciano Niccone e al fine di garan­
tire un più efficiente servizio, avrebbe istituito, con inizio 1 maggio p.v, una disloca­
zione di guardia medica festiva in Val di Pierle a beneficio di entrambe le giurisdi­
zioni del bacino.

Mario Ru^u
Nella foto: la targa dell’Associazione ctU’estemo della sede

momenti.
Oltretutto, essendo obbhgati 

per legge a pagare un canone di 
abbonamento per un servizio 
incompleto, ci sentiamo come 
minimo presi in giro dalla Rai, del 
resto puntualissima nel chiedere il 
pagamento annuale del canone, 
ma latente al momento di fornirci 
il servizio che abbiamo pagato.

Pertanto Le chiediamo di poter 
intervenire per la pronta risoluzio­
ne di questo problema. 
Confidando nel Suo operato e 
ringraziandoLa in anticipo porgia­
mo i nostri saluti, restando a sua 
completa disposizione per ogni 
chiarimento in merito’’.

F/to i Sindaci Sollevanti, 
Pasqui, Orsini ed i Presidenti delle 
tre Pro-Loco.

Non è da ora che noi insi­
stiamo su questo problema. 
Forse stavolta, dato il concorde 
impegno dei tre diversi Comuni 
e delle Pro-Loco direttamente 
interessate, riusciremo a ottene­
re qualcosa; ma intanto sono già 
molte quelle famiglie che, spa­
zientite dall’attesa di un soddi­
sfacente segnale, hanno speso - e 
non poco - nell’acquisto di un 
ricevitore satellitare, tant’è che 
sui tetti di Mercatale e dintorni 
va facendo bella (anzi, brutta) 
mostra di sé un crescente nume­
ro di parabole. Ritardare ancora 
nella soluzione sarebbe perciò, 
come si suol dire, chiudere la 
stalla quando i buoi non ci son 
più.

M.R.

CAMUCIA

Alba Contemori
3 Aprile 1997

Se ne è andata in pun ta di 
p ie d i..., come è stata tutta la 
sua vita, nel dolore delle tra­
gedie fam iliari dal lontano 
’42, nel grande amore per il 
suo P asqu i, p e r la  Titti e 
l’Anna, per i cari nipoti Luca 
e Massimo.

A^NDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUm

'Vendo A lf^  2(K)0 Quadrifoglio Oro ad iniezione in ottimo stato con 
pochi chilometri percorsi ( 75-i32) ail amatore. Prezzo interessmite 
Tclefon;u-ens-5/(iMi)-U
Cercasi lavoro come collaboratrice domc-stica, bab\ siiter. miche .solo 
per stirare. Tel. (i(jq3G5 - ore pasti
Si trascrivono lesi di laurei, te.stì e ogni genere di documenti con il 
com|)uter in t(;mpi brevi e prezzi modici. Tel. G7~S(vi Claudia 
Società settore informatico seleziona giovmii con conosceii/a fonda­
menti iufoniiatici ed Olììce per lavoro part-time di 12 ore/setlimanali con 
rc^buzione di oltre 1 milione/mese + rimborsi spese. Possibilità carrie­
ra. Per ̂ puntamento tei. 0575/905795
Società ricerca per ampliamento proprio oiganico OTTO telefoniste per 
lavoro par-time. Non si richiede esperienza, ma buona dialitica. Si offre 
fisso mensile + incentivi e inquadramento a norma di legge. Per appiuita- 
raento di selezione telefonare al numero 0575 /  27561 dalla ore 13 alle

AlRtUtói aiiparttuncnli con 5 posti letto aH'lsola d'Llba in localiùi J’oito 
\/ziuTo. Tciefonmv ai Os's /  ()0I G11
A Cainucia vendesi o aflìitasi a picmo terra magiuzino commerciale zona 
"1 Girasoli” di mq i3 con due pone, accjua. luce, mnpio p:u-cheggio. Si può 
utili//am anche per rimessa di due auto. Telefonare al 0 " 5  /fi03GlS.
In Cortona .centro storico. aflilULsi appartamento ammobiliato con tre 
aunem e senizi. Telefoiuu-e al ()5"s / 1)213".
\endo Spider Dtietlo \lfa Romeo Super, accessoriato, colore nero, 
gomme nuove. Prezzo L. 23.(KK).(KK). Tel. 05”5/68 U)39 - 0338/65 i27-r9 
Vendo cameretta composta da armadio, scrivania, letto e comodino. 
Buone condoni. Tel. 0575/678143
Vendesi tinello s/modemo, laccato, tavolo allungabile, 6 seggiole -t- 
divano 2 posti, come nuovo. Richie.sta A. 8(M).(X)I). Tel. tlo])o le ore 20 :tl 
05"3/()03698.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

te sto :

Cognom e .....................................................................

Nom e .............................................................................

V ia ...................................... N” ....................................

C ittà  ..................................................................

L’ETRURIA L
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r B EPPE CHJANACCIA VA DAL M EDDECO
Sfcondo sonetto 

di Loris Brini

- "Ma alora el vu’ capire: gnente vino 
e gnente donne; scordete i tabacchi,

chè anco 7feggoto è duro ‘n c’è malino!’’-
- “Ve nisse ‘n accidente che ve spacchi,

un colpo, un tirosecco e 7 mèl russino; 
portète mèle: a me tutti ‘s t’aciacchi!” - 

- “Vu vire ne le méne del bicchino? 
Gomme tepèr, p u ’ si stè mel t ’atacchi... ” -

- “Scusèteme dottor, ve darò retta" - 
“ ‘Ntanto guminciarè a saltè la cena" - 
- “Poro Chjanaccia, mira che disdetta.

poro 7 m i’ Beppe, propio m efèpena. 
Ma si la Jème de mangè me detta?" - 

“Mira al Borghetto e guarda si balena. ”

J

Un nostro abbonato di 
Milano, dopo aver letto 
nell’ultimo numero, l’ar­

ticolo di fondo di Lorenzo 
Lucani, ci chiede ulteriori infor­
mazioni sul crollo delle mura del 
Mercato e possibilmente le foto 
che documentino l’accaduto ed 
il recupero.

Nei prim i di gennaio dopo 
un’abbondante pioggia, improvvi­
samente una parte delle maestose 
m ura del m ercato  h a  ceduto  
creando una voragine di oltre sei 
metri e gli enorm i massi sono 
caduti sull’area di posteggio fortu­
natamente sgombro di auto. I vigili 
del ftioco prontamente intervenuti 
hanno transennato l’area ed effet­
tuato i rilevam enti del caso. 
Eravamo nella prima quindicina di 
gennaio ‘97. L’UfScio tecnico del 
comune si é prontamente attivato. 
Sono intervenute le autorità prepo­
ste, Soprintendenza, Genio civile, 
ecc. ed i lavori sono prontamente 
partiti.

Dobbiamo con soddisfazione 
registrare che il lavoro di restauro 
é stato eseguito m tempi veramente 
brevi e, a nostro giudizio, con 
perizia.

A distanza di poco più di 60 
giorni il tunnel che si era creato é 
stato prontamente tamponato ed 
ora si nota solo il lavoro di ripristi­
no eseguito. Il ta tto  di m u a  inte­
ressa to  al cro llo  é di epoca 
medioevale su una base di muro 
etrusco. Nella p rim a m età del 
Seicento, in seguito a qualche pic­
colo cedimento, si operò un con­
solidamento. L’attuale smottamen­
to ha riguardato un tratto lungo 
circa 6 metri e alto 7 metri. E’ 
stato necessario chiudere al pas­
saggio delle auto anche la s ta d a  
soprastante. Ma oggi tutto é torna­
to a posto e non possiamo che ral­
legrarci con LAmministrazione 
Comunale per il pronto intervento, 
con i tecnici del Comune per aver 
lavorato senza intoppi. Abbiamo

una volta tanto verificato che, 
quando si vuole, anche i nostri 
amministratori sanno essere tem­
pisti ed efiEcaci. Peccato però che 
questa buona volontà non sempre 
appaia, anzi....e purtroppo, in que­
sto senso, la vicenda dell’ospedale 
ci insegna tante cose.

Enzo Lucente

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

P.

ANTOLOGIA DIALETTALE CORTONESE
a cura di Rolando Bietolini

La Confessione di P ietraccio
S econda  p a r te

di Raffaele Luigi Biffi
Dunqua ardachèpo. - Cacchio;.. - buzzarèto. Che te chèdi la gobba; - 
tarammóteglì. A le camapene del Signo’ Curèto. A le fune,... ai batacchi,., 
vèdi a ruotigli; ... Chè.., quande le sbatacchia, dura tanto. Che manda 
senza lebbra ai Campo - santo. Con quella scanipanèta tanto lónga.. 
Piucche qui morti supiiiisce i vivi!.. Quande ho più fretta,., alòtta che 
sddónga! Per rompe - tasche, ‘n c’è chinche rarivili! A mezzo - dì,., che 
l’ora siri giónta. De sonalle... e arcriasse qualco poco. Alétta de la voglia 
‘nn’ha più pónta. Pensa al pignatte, e ìd’ che a sofBè tul foco. 0  va 'n 
cantina a sfuricchiè la botte. E la messa ‘n pòi dì con duvizione. Si 
‘nnanzi *n h  “na b r^ a  culizione!

C. Che?!!..; siete pazzo?!! certe imputazioni son di lingua diabolica,., e dan­
nati!..
Oh!!... quante ., fiisse drénte a i mi calzoni gli ari travènto anco un'ar- 
chibugèta; ma io me pento... e dico al bon Chissà, “Sinché 'n l'arsóna... 
‘n gné n’armondo più.”
Ma intanto bestemmiate,... e di che tinta!.. Senza tanti rimorsi... nè 
rigumxli. Vi vorrete pentir, ma sarà tardi, che avrete avuta la tremenda 
spinta! Voi dovete tener la lingua a freno: è la bestenmiia.. o figUo, il 
mal maggiore!!! Se omaggio non porgete a Dio - Signore, non l'offende­
re con te tem m ie almeno.
Végga; testo ‘nn è vero, Punincheso; si sieno atacchi 'n tur ano 'nteres- 
so, e a Stregnere ‘1 partito Sieno aprèsso, tur’un Batte 1 faccio persuèso. 
Si ci artroviem m f un r^onamento, che ‘n se po’ fè capire un sinti- 
mento. A un ciaravèHo scilo quant’un chiocquelo! Magaraddio; si ci 
atacchièno un mócquelo! Anco sia Pómo ‘1 più barón - figliuolo, so ari- 
spettèto al doppio, e so criduto. Ma ‘1 sa comme che dice el mi’ padro­
ne? “Quande che un mocquelo è ditto a tempo, è ‘1 caompanètoco de la 
ragione; e quande la pacènza avia a scappère,.. se busca la 'ndulgènzia 
a bastignère.” Eppu ‘n bastigno mica a gn’lmmaria,... bastigno qualco 
pòco a botaccète.

P.
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Le nozze e il viaggio d i nozze durante
IL QUALE P aSQUELE PERDE U  NENA

di Valentino Berni 
a cura di don William Nerozzi

SrCONOA PARTE

El di’ ‘nnanze a le nozze vien l’Annina 
Co'la Ruosa, la Bita e  Cecco e Meo.
Le donne ripuliscon la cucina, 
gii o m ^ e  tul parale d d  pa^ eo  
ataccon la bandiera nazionde 
e fan ‘tu ‘l ‘usdo un arco trionfde.
Oh che festa, oh che nozzè, oh che baldoria! 
d’un trionfo cuà a la Cermentosa 
se disse che nissuno aveva memoria. 
Quando me viddon che m aieo la spuosa, 
ce ninno ‘ncontro, fedon le svivete, 
tironno brigie secche e  schioppettete.
Ventiqualtr'ore doppo se fu al treno, 
e mancò gnente che ‘n s’armanse ftiora 
de gente e de soldeti era già pieno, 
ma quando viddon de la f ilo s a  i fiora 
un soldatin che a l’usdo era più acosto 
se m esse tu l’attenti e fece posto.
Parea d  aesson sempre cunusduto.
Ognun de qud vagone alzò la mena 
en s ^ o  d’acco^enza e de saluto.

M ie  e  più cumplimenti ebbe la Netta, 
dd “mi ralltgro” io n'ebbe più de catto, 
figurateve un pò s’io ero contento!
D d Temtigni alfiit gionti a la .stazione, 
tutta se sparpagliò la compagnia 
Tra tanti treni en taitta cunfusione 
m'atratengo a mire de du' s'usda  
De qua e de là se zazzecò mezz'ora 
sinanta che un Eacdtin ce menò fora
Madunnina che folla!.. E mo' dissi'io, 
ce schiacdarano contnte niente lasse!
Ilan tu ie  furia e  c'è più d'un fiighio 
de carrie, motontobkglie e tubusse.
Ecco un irambeo, pu' un altro pien de gente, 
mo à  che ‘nsarcapezza un acddentd 
Adegio, a d ^ o , a grande stento e pena 
se va più ‘“ttnaase, e  ‘nnun ib a sse  namta 
ensiem con altri svdta la mi Nera 
ma doppo gfie, già essendo bdl'e paglieo, 
pd su bd mappamondo io amtaase a pieo.

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI - -

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI f  PARTICOURI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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I  ragazzi di Terontola indagano 
sulValimentazione

Sono uncoru i ragazzi delle quinte classi Elementari di Terontola alla ribalta della nostra Rubrica. In questa 
circostanza pubblichiamo i risultati di un seno e diligente lavoro sull'alimentazione: un argomento sempre più  
di moda nei programmi giornalistici e televisivi e nella pubblicistica in generale.

Rinnoviamo il nostro apprezzamento per la linea programmatica introdotta da questa Scuola, scrupolosa, 
attuale e aperta al confronto e al diabgo con le varie componenti sociali.

L’Alimeivtazione dei Terontolesi

/  terontolesi a tavola hanno 
imparato a scegliere.

Conoscono gli alim enti che 
fanno bene e quelli che fanno  
male. Dal sondaggio fa tto  abbia­
mo notato anche che la maggio­
ranza sceglie la qualità e non 
tiene conto delprezzo.

Fanno diete alimentari, este­
tiche e di salute.

La m aggioranza apprende 
in form azioni su ll’argom ento  
dalla televisione. Per star bene 
abbiamo bisogno di mangiare, 
per rifornirci d i energia. Non 
bisogna però mangiare troppi 
grassi perchépossiamo diventare 
obesi con conseguenze ancora 
più gravi per la nostra salute.

Oggi abbiam o una vasta  
scelta di cibi, però rischiamo di 
ammalarci o di inquinare l’am ­
biente perché chi coltiva i cibi 
nei campi adopera concimi arti­

ficiali, dannosi anche alla nostra 
salute. Per la salute del nostro 
corpo sono essenziali tre fu n zio ­
ni: energetica, costruttiva e pro­
tettiva. Per mangiare in modo 
equilibrato, dobbiamo variare, 
cioè m angiare cib i d iversi e 
soprattutto sani e genuini.

M angiam o veram ente in  
modo equilibrato?

Siamo veramente cambiati?
Sappiamo scegliere gli a li­

menti - base?
In  m o lti casi a queste  

domande non si può rispondere 
in modo affermativo, molte per­
sone infatti hanno informazioni 
che vengono dalla pubblicità e 
non sempre le diete che seguono 
sono adatte alla loro vita e alla 
bro persona.

Si dovrebbe bggere p iù  gbr- 
nali, informarsi da medici spe­
cializzati sul modo di mangiare 
equilibrato ed anche sano.

La scuola può fa r  molto inse­
gnando a no i bam bini quali 
sono le ca ra tteristich e p iù  
importanti dei cibi.

lo credo che a qualcosa sia 
servito il progetto sull’alimenta­
zione che stiam o svolgendo a

scuola, perché ci ha fa tto  capire 
quanto sia importante l’alimen­

tazione oggi.
Lucia Moretti

Come mangiano
Dal sondaggio che abbiamo svolto, per vedere come la popolazione si 

comporta a tavola, è emerso che la maggior parte della gente è interessata 
all’argomento ed ha imparato a scegliere la qualità nell’acquisto dei prodotti.

La maggior parte degli intervistati ha appreso informazioni circa l’argo­
mento attraverso la TV, che è la fonte più diffusa, ed è soddisfatta delle pro­
prie abitudini alimentari. Io sono felice che gli abitanti di Terontola stiano 
cambiando e spero che questo articolo serva alla gente a feria riflettere a non 
mangiare in gran quantità ma scegliere i cibi giusti e necessari. Io spero che 
l’educazione alimentare diventi una disciplina da insegnare a scuola per edu­
care e far capire quanto sia importante un’alimentazione varia e corretta fin 
da piccoli, per poi vivere da adulti in salute e più a lungo. Per avere un’ali­
mentazione varia e corretta, un adulto deve mangiare tutto in modo equilibra­
to. Il nostro cibo, nella quantità in cui il nostro corpo ha bisogno durante la 
giornata, lo dividiamo in cinque pasti, che sono: 
r  colazione, 2° colazione, pranzo, merenda e cena; infatti bisogna saper 
scegliere il cibo a cominciare dalla prima colazione, per poter assimilare 
quell’energia necessaria per affrontare la giornata. Una colazione scarsa o 
inesistente provoca nella persona fatica e nervosismo, e così via per tutta la 
giornata, poiché il nostro corpo ha bisogno di tutto ma in una giusta quantità, 
perché ogni alimento ha la sua funzione. Non bisogna soprattutto abusare dei 
grassi perché con l’abuso di essi si alterano i valori normali del nostro corpo 
arrivando a rischiare persino l’mferto. Alessandro Alunni

I t e r o n t o l e s i  e  L’ALIMENTAZIONE

Sono interessati all’argomento: m o l t o 40%
ABBASTANZA 37%
c o s ì COSÌ 11%
POCO 4%
P E R N U IIA 8%

Nell’acquisto preferiscono: l a  q u a l it à 57%

Hanno fa tto  una dieta alimentare: 40%

Hanno fa tto  b  dieta per motivi: d i  e s t e t ic a 23%
DI SALUTE 17%

Fonti di informazione: TV 39%
GlOR NALI-Rm STE 27%
S p e c ia u s t a 27%
A l t r o 7%

Sanno cosa sono b  cabrie: SI 90%

Sono soddisfatti delb loro SI 70%
abitudini alimentari: N O 30%

L’Istituto Professionale 
“Severini”

I Una presenza viva nel nostro territorio

I L’Istituto Professionale “G.Severini” si caratterizza per tutta una 
I serie di iniziative che lo rendono nel corso dell’anno scolastico, come 
I  riferisce l’articolo che pubblichiamo, una “scuola viva”, 
j Ricordiamo, per esempio, la partecipazione di questo Istituto all’at- 
I  tività teatrale e con esiti Insinceri e apprezzati anche fuori della scuola 
I e del nostro territorio, inoltre la conferenza su Gino Severini a 30 anni 
I dalla sua morte e, di recente, la realizzazione di un incontro dibattito 
j su “I diritti umani nella società attuale”. Il merito di tutto è degli studen­

ti, ma, è ora di dirlo, di tanti insegnanti che con zelo, sacrificio e profes- I sionalità li orientano e li stimolano opportunamente.
I Una “scuola vìva”
I  Questa è stata b  deflnizbne data dal dottor Riccarelli, funzio- I nario del Provveditorato agli Studi di Arezzo, alla manifestazione 
I organizzata dal comitato studentesco dell’Istituto Professionale 
I “G.Severini”, svoltasi il 2 6  marzo 1997 nella sala consiliare di 
I Cortona sul tema “I  diritti umani nella società attuale”. Gli alunni 
I delb classi quinte dell’istituto Severini, con la consulenza degli 
I insegnanti dell’istituto stesso e con l’aiuto dell’amministrazione 
I comunale, che ha messo bro a disposizione la bellissima sab con- 
j silbre, hanno organizzato una giornata b  cui imposbzione didat- 
I tica è stato un p o ’particobre: gli alunni infatti non hanno, una 
\ volta tanto, ascoltato una conferenza sui diritti umani, ma Thanno 
I organizzata, non sono stati oggetto di una serie p iù  o meno lunga 
I di notizb cable dall’alto, ma sono stati essi stessi promotori, orga- 
I nizzatori, conferenzieri informati, aggiornati, competenti su un 
I tema particolarmente importante e sentito non sob dai giovani,
I ma da tutte k  componenti dell’attuale socbtà.

Lo spunto per l’organizzazbne di questa particobre giornata di 
I studio sono stati gli scioperi dei mezzi di trasporto che si sono svol- 
\ ti, purtroppo numerosi durante il corrente anno scolastico e che, 

p ur giustificati netta bro  valenza di vertenze sindacali volte al 
rispetto dette esigenze dei bvoratori detta LEI., sono state vissute 
dagli alunni come una bsione del bro diritto atto studio, visto che, 
se è vero che venivano rispettate dette fasce orarie, è anche vero che, 
se gli alunni potevano raggiungere k  sedi scobstbhe, non veniva 
bro assicurata bpossibilità di rientrare a casa e viceversa, se c’e­
rano mezzi per tornare a casa, non c’erano per raggiungere le sedi 
scolastiche.

Le riflessioni sui m oltemplici aspetti del rispetto dei diritti 
umani, ha portato gli alunni ad ampliare le bro riflessioni in un 
ambito molto p iù  vasto ed il risultato di queste riflessioni è stata b  
conferenza tenuta dagli studenti, atta quatte sono intervenuti, oltre 
al rappresentante del Provveditorato agli Studi di Arezzo, gli 
Assessore atta Cultura, all’Istruzione ed atte Politiche sociali del 
Comune di Cortona ed i Rappresentanti delb LEI. Non sono potuti 
purtroppo intervenire, evidentemente a causa di improrogabili 
impegni, gli Assessori Provinciali e Regionali all’Istruzione, che 
pure erano stati invitati.

Ad essi ed ai compagni dette classi quarte gli alunni hanno rife­
rito i risultati dette bro ricerche e dette bro riflessioni sui diritti 
umani, esponendo in prim o luogo una storicizzazione dei diritti, 
risalendo quindi atta deflnizbne dei diritti e atte prim e form e di 
riconoscimento di essi, sviluppando po i il discorso sui diritti del­
l’infanzia, detta famiglia, dette donne, degli studenti: non poteva 
mancare, netta trattazione dei diritti degli studenti, un’ampia e 
articobta esposizione detta proposta Berlinguer, sulla riforma detta 
scuota, riforma detta quale si avverte una viva esigenza, visto che, 
come giustamente è stato evidenzbto dagli studenti del “Severini”, 
b  scuota italbna si regge ancora, nonostante b  varie circobri che 
si sono susseguite nel corso degli anni, su una “riforma” che ha 
ormai 72 anni e li dimostra tutti.

A conclusione detta conferenza, uno degli alunni si è soffermato 
sulla propria esperienza p^sonale, che però è stata vissuta da tutti 
gli studenti del “Severini” e che, a nostro parere, potrebbe essere 
condivisa da gran parte degli stucknti, a proposito dei problemi che 
i giovani d’oggi devono affrontare durante b  frequenza delb supe­
riori, sta per quanto riguarda i rapporti con i compagni e con gli 
insegnanti, che per quel che riguarda b  strutture scobstbhe, non 
sem pre rispondenti, spesso addirittura inadeguab, a soddisfare b  
esigenze dei ragazzi. Agli studenti ed agli insegnanti dell’Istituto 
Professionab “G.Severini” i nostri complimenti per una esperienza 
didattica particobre, ma decisamente non meno interessante di 
queUe cosiddette “normali”.

M.G. i
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CAMUCIA Festa dei Lavoratori

IL PRIMO MAGGIO SI INAUGURA 
LA NUOVA SEDE CGIL

I a data del Primo Maggio, 
Pesta del Lavoro, quest’anno 

j in Valdichiana assume una 
J  importanza particolare, la 

CGIL promuove una manifestazione 
Provinciale a Cortona e Camucia per 
l’inaugurazione della nuova Camera 
del Lavoro di Zona.

La realizzazione della sede di 
Camucia è stata per questa 
Organizzazione un impegno straordi­

tanti cittadini, investire in una sede 
propria, con lo scopo di arricchire e 
migliorare i servizi, di allargare la sua 
presenza.

Questa importante realizzazione, 
frutto di grandi sacrifici di impegno 
costante, in una fase storica, com­
plessa, ricca di incertezze, assume 
ancor più importanza, proprio per­
ché gli obiettivi di questa organizza­
zione sono condivisi, i valori forti e le

nario, possibile solo con il prezioso 
contributo di tanti iscritti, lavoratori, 
pensionati e cittadini.

La Nuova Camera del Lavoro di 
Camucia è stata intesa e realizzata per 
l’ampiezza, la disposizione dei locali, 
le tecnologie di cui dispone quale 
centro direzionale e di servizio della 
organizzazione della Valdichiana.

La CGIL da sempre presente in 
questo territorio, ha voluto con il pre­
zioso contributo di lavoratori e pen­
sionati iscritti a questo sindacato e di

radici solide.
Il programma della manifestazio­

ne prevede a Cortona alle ore 9,30 il 
corteo e la deposizione di una coro­
na di alloro al Monumento ai caduti; 
alle ore 10,30 trasferimento a 
Camucia in via Lauretana presso la 
nuova Sede e, alla presenza delle 
Istituzioni delle Associazioni dei lavo­
ratori dei pensionati e dei cittadini l’i­
naugurazione ufficiale.

Roberto Noccioletti

27 Aprile: Festa del Volontariato
D om enica 27  Aprile c .a .; in Camucia si svolgerà la “Festa del 

Volontariato”, organizzata ormai da vari anni dalla Confraternita di 
Misericordia “S. Maria delle Grazie” Camucia-Calcinaio, dal gruppo del Pronto 
Intervento Ambulanza, dai gruppi di volontariato dei donatori di sangue 
“Fratres” e Organi A.I.D.O.

Ma più che una festa potremo definirla una Giornata di testimonianza 
del volontariato, perché più rispondente alle varie tematiche che saranno 
“toccate” nell’arco della intera domenica.

Al mattino, in piazza Sergardi, di buon ora la Emoteca dei donatori di san­
gue, che nell’anno 1996 ha effettuato oltre 200 donazioni, sarà a disposizione di 
tutti coloro che vorranno donare la loro attiva partecipazione, con un contribu­
to di vera sohdarietà La donazione del sangue è di per se stessa atto di genero­
sità rivolto verso tutta l’umanità.

Alle ore 9,30 si terrà l ’assemblea di tutti i soci della Misericordia che 
potranno seguire, attraverso il resoconto finanziario e morale tutte le fasi dell’at­
tività di un anno. I soci, ma anche mtti i cittadini saranno chiamati dunque a 
dare contributi, consigli ed indicazioni affinché la nostra confraternita possa 
essere più incisiva e ancora più presente nel territorio.

Alle ore 11,30 sarà celebrata la S. Messa. (Vorremmo ricordare che anche 
domenica 4 m ^ o  alle ore 10 sarà officiata una S. Messa in su ffr^o  dei 
defunti della Misericordia). Quindi alle ore 13 il pranzo sociale, in località 
Sodo, dove saranno rilasciati vari e particolari riconoscimenti.

Nel pomeriggio in piazza Sei^ardi le note musicali di una nota banda affie- 
terà le ultime fasi della giornata che vedrà il suo termine con l’estrazione della 
lotteria.

Cogliamo occasione per ringraziare tutti quanti hanno contribuito e contri­
buiranno alla buona riuscita della manifestazione; ovviamente gh insegnanti 
della scuola elementare di Camucia che hanno predisposto un particolare lavo­
ro sul tema designato dall’A.I.D.O., sempre rivolto alla sohdarietà.

IvanLandi

CORTONA Tanti attori in tre atti

A TEATRO: VA IN SCENA 
IL “PICCOLO” DI CORTONA
“Tanti attori in tre atti a teatro”, 
come titolo non c ’è che dire, un 
vero e proprio scioglilingua per i 
tre atti unici che il piccolo Teatro 
di Cortona metterà in scena al tea­
tro Signorelh di Cortona Sabato 
19 aprile alle ore 21.30. Un titolo 
che nella sua particolarità ben 
rappresenta questi tre atti unici 
che il Piccolo presenterà al pub- 
bhco cortonese, dopo il successo 
ottenuto n ella  “trasferta” di 
Torrita di Siena, che sono vera­
m ente spassosi. Il teatro del 
Piccolo, badate bene, non è il tea­
tro da commediola arruffona e 
caciarona, è invece qualcosa di 
molto raffinato, ben recitato e 
che, nella sua ricerca delle parti­
colarità, mantiene vivo il senso 
degù schetch ironici e divertenti, 
insom m a per il pubblico uno 
spasso ben smdiato ed elaborato. 
Una serata all’insegna del diverti­
m ento dunque e Dio solo sa 
quanto fa bene attualmente un 
momento di vero svago. Una pre­
vendita partita alla grande, rispet­
tosa delk tradizione che vuole per 
il Piccolo Teatro sempre il mtto 
esaurito. Tre atti molto divertenti, 
si diceva, di autori altrettanto 
importanti: “SFOGATEVI E SIATE 
FELICI”, oltre ad essere un invi­
tante suggerimento per la platea, è 
anche è il titolo del primo atto 
della fortunata coppia Amendola e 
Isidori, attori loro stessi nella vita 
e famosi per aver scritto numero­
se sceneggiamre sia per Totò che 
per Macario, dove una serie di 
“credibih” ospiti di una cUnica 
dello stress ne combina di mtti i 
colori. “ABBASSO IL FROLLOCCO- 
NE” è il titolo del secondo atto 
scritto da uno dei più grandi 
um oristi del nostro seco lo , 
Vittorio Metz, dove si racconta di 
un cameriere maniacale alla spa­
sm odica ricerca  di personale 
domestico “di classe”. Ultimo atto 
“E  CIAMBELLONE” del famosissi­
mo Achille Campanile, dove si 
narrano le “gesta” di due famigfie 
alla festa di fidanzamento dei 
rispettivi figh e dove ne succedono 
di tutti i colori in un continuo 
intercalare di battute spassosissi­
me ed equivoci impensabifi. I tre 
atti sono legati da eleganti e godi- 
bih quadretti di Atthio Spiller dal 
titolo “I CANTASTORIE”, successo 
quest’ultimo tratto da un varietà 
radiofonico di successo. Ventuno 
interpreti dunque per una serata 
all’insegna del divertimento e che 
con un armonia scenica mtta da 
invidiare manterrà tutto ciò che 
prom ette. A teatro , dunque, 
comincia io spettacolo.

Lorenzo Lucani 
Neìk foto una scena dello spet­
tacolo

UN COMITATO GIOVANILE
E’ sorto a Cortona un comitato 

giovanile composto da giovani dell’ 
area di centro sinistra, ma indipen­
dente da qualsiasi partito pohtico.

Il comitato nato con lo scopo di 
informare i giovani e sensibilizzarU 
alle varie problematiche pohtico, 
sodah del territorio locale e nazio­
nale, intende aprirsi al mondo 
esterno e non solamente quindi 
flnahzzato a se stesso,ma vuol far 
vedere che anche tra i giovani c’é 
qualcuno che intende impegnarsi 
seriamente con ideah vahE e pro­
poste concrete. Il comitato vuole 
inoltre evidenziare che qualche gio­
vane non si limita solamente ad 
andare in discoteca o aUo stadio ma 
va ben oltre. I componenti del 
comitato ribattono con priorità 
assoluta F importanza di essere dt- 
tadini attivi, partedpi alla vita pohti- 
ca, non voghono identificarsi come 
dei semphci qualunquisti, voghono 
provare a formare quella società 
così tanto desiderata da tutti, più 
onesta guardando prima di tutto in 
ogni cosa l’ importanza morale ed 
etica, valori che dovrebbero essere 
aha base di ogni individuo, ed é uto­
pico che dò possa essere realizzato 
senza il contributo dei giovani.

MPRESAEDIE 
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (A R) 

Tel. (0575) 604247

Le tematiche da prendere in 
esame sono infinite e il comitato 
cercherà di fare del proprio meglio 
per informare le persone su episodi 
che accadono nel nostro territorio 
proponendo soluzioni valide, reahz- 
zabùi, con proposte non di parte.

Il comitato vuole quindi guar­
dare al futuro, aprendo un confron­
to con le altre correnti politiche, 
aspetto fondamentale per mantene­
re viva la democrazia in qualsiasi 
paese. I membri del comitato invita­
no quindi tutti a cohaborale per la 
collettività, nel massimo rispetto 
dehe idee altrui, per poter vivere in 
una sodetà multiraziale e composi­
ta, e per porre le basi a quei grandi 
progetti tanto attesi iniziati con la 
caduta del muro di Berlino e 1’ 
abbattimento della dittatura 
Comunista nei paesi dell’ Est, per 
arrivare ad ottenere una nuova 
Europa e un mondo più cosmopofi- 
ta. Questo é quanto il comitato si 
prefigge di ottenere spronando un 
pò tutti i cittadini a fare del proprio 
megho per la risoluzione di proble­
mi che riguardano tutti.

il coordinatore
Lorenzo Pitirra

PIZZERIA IL “VALLONE”
d. LUPETTI

FORNO A LEGNA 
lOC. VALLONE, 40 - T»l. 0575/603479
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1
U N A  PICCO LA  

“G R A N D E ” BANCA
a B anca P opo lare d i 
Cortona, nata nel 1881, 

j è una delle p iù  antiche 
J cooperative ita lian e d i 

credito popolare. Fu fon da ta , 
com e è n oto , da  G irolam o  
M ancini con la collaborazione 
di altri volenterosi e intrapren­
den ti cortonesi, sicu ram en te  
dietro il suggerimento e b  spro­
ne di Luigi Luzzatti, che aveva 
avuto d ire tti rapporti con lo 
stesso Mancini. Luigi Luzzatti, 
econ om ista  e uom o p o litic o  
insigne (più volte m inistro ed  
anche Presidente del Consiglio 
dal marzo 1910 a l m arzo 1991), 
fu  veram ente il prom otore del 
credito cooperativo in Italia e 
ne attuò le prim issim e realizza-

sen ta - a l d ire degli esperti - 
delle caren ze so p ra ttu tto  su l 
pian o d i certe strutture e della 
con sisten za  q u a n tita tiva  dei 
grandi istitu ti nei confronti dei 
colossi bancari europei; ed  è 
p er questo m otivo che gli indi­
rizzi della politica bancaria ita ­
liana sono rivolti a  facilitare b  
nascita, m ediante incorpora­
z io n i e fu sio n i, d i is titu ti d i 
credito d i maggiori dim ensioni 

Ma è a ltresì vero - avviso  
confortato da abu n i autorevoli 
stu d io si - che nessun grande 
istitu to potrà m ai svolgere, con 
p a ri efficacia, il capillare lavo­
ro delle p icco b  banche popola­
ri, con il b ro  contatto diretto  
con b  fam igli, e con b  imprese;

zion i nella zona a  cavallo tra la 
Lombardia ed  il Veneto.

La riconoscenza d i Cortona 
verso b  fam ig lia  M ancini p e r  
questo inestim abib pa trim on b  
si è m anifestato conferm ando 
p e r  tre  g e n e ra zio n i a lla  
Presidenza dell’istituto i  rappre­
sentanti delb  fam iglia Mancini, 
G irolam o, N iccolò  e P aolo  
Mancini

Le m utue co o p era tive  d i 
credito hanno svolto una fu n ­
zion e im portan tissim a p e r  lo 
sviluppo del risparm b e  p er g li 
in v e s tim e n ti n e lle  p ic c o le  
im prese industriali, in  q u elb  
artigianali e com m erciali e in 
a g rico ltu ra ; han n o sem pre  
accom pagnato la  cresc ita  d i 
questi settori, da oltre un secob  
a questa parte.

Ma anche oggi, a lb  soglie 
del 2000, dell’Europa u n ita  e 
delta moneta unica, b  funzione  
delb Banche Popobri pu ò  esse­
re preziosa. E’ p u r  vero che il 
sistem a bancario italiano p re ­

con b  b ro  sicura conoscenza 
d i persone e cose; con l’essere 
l ’em a n a zio n e  s te ssa  d ella  
società b c a b . La b ro  fu n zio - 
nalità e u tilità  potrà, dunque, 
avere i  presupposti p e r  con ti­
nuare, sotto una precisa condi­
zione: che anche nelle p icco b  
banche p o p o b ri venga posta  in 
p rim o  p ia n o  a d  ogn i live llo  
organizzativo (am m inistratori; 
sindaci; direzione; dipendenti) 
b  professbnalità, insostituibi- 
b  garanzia d i sopravvivenza.

Altra condizione necessa­
ria perché b  Banca Popobre d i 
C orton a p o ssa  a ffro n ta re  i 
tem pi non fa c ili che s i p ro fib - 
no p er tu tto il settore, è quello 
deila unità d i intenti, della col­
la b o ra zio n e  lea le  tra  i va ri 
organi d i am m inistrazione, b  
d irezion e ed  il person ab , - e 
non ultima, ma an zi prim issi­
ma, il sostegno e l ’appoggb dei 
so c i e  d elle  a u to r ità  e delle  
p o p o b zb n i beali.

Giovanni Carloni

La R ivista “Avanguardia” 
dell’editore “Pagine” di 
Roma al suo primo anno di 
vita  ha esordito sotto i 
migliori auspici per una serie di 

interessanti e originali servizi. La 
Rivista, in elegante vesta tipog-afl- 
ca e con uscita quadrimestrab, sul 
terzo numero del 1996presenta b  
copertina illustrata da un dipinto 
del nostro Pittore Gino Severini e 
all’interno un lungo servizb, cura­
to da Gabrielb De Marco su una 
corrispondenza epistobre inedita 
tra il nostro A rtista e Luciano 
Folgore. 1 nostri bttori e soprattut­
to i cortonesi sanno tutto o quasi 
di Severini, forse meno di Luemno 
Folgore. E adora ecco un suo sinte­
tico profib. Pseudonimo di Omero 
Vecchi, Folgore fu  poeta, narratore, 
saggista, giornalista nato a Roma 
nel 1888 e morto nel 1966, h  stes­
so anno della scom parsa di 
Severini. Adori d  Futurismo e col- 
bborò a “La Voce”, a “Lacerba” e a 
“L’itd b  letteraria”. Fu verseggbto- 
re di impressionate prontezze e 
ridusse in versi tradizionali gli 
argomenti più disparati con singo- 
b ri effetti umoristici.

“Oò che resta di una corrispon­
denza sicuramente più ampia tra l’ar­
tista Gino Severini e il poeta romano 
Luciano Folgore (pseudonimo, come 
è noto, adottato da Omero Vecchi) è 
un corpus di venti lettere, scritte da 
Severini tra il 1913 e il 1921 ed oggi 
conservate presso l’Archivio Folgore, 
a  Roma. E’ opportuno chiarire che, 
allo stato attuale degli studi, questo 
materiale inedito di cui disponiamo 
non può definirsi come un carteggio 
nel senso proprio del termine perché 
manca nella sua interezza di quell’in­
sieme di lettere scritte e ricevute in 
presenza di un mittente e di un desti­
natario. Infatti, non si ha notizia delle 
missive, che pur dovevano esserci, 
inviate da Folgore a Severini: con 
l’eccezione di due epistole (una di 
agosto del 1914, l’altra del gennaio 
del 19 16 ) pubblicate già negli anni 
Settanta da Rero Paoni e che s’inse­
riscono perfettamente nella sucessio- 
ne di notizie e argomentazioni pre­
senti nelle lettere dell’artista. E’ natu­
rale auspicare, quindi, un prossimo 
rinvenimento della parte mancante 
che potrebbe chiarire meglio il ruolo 
svolto da Folgore sia nei rapporti con 
Severini sia rispetto al più ampio 
contesto di quella compagine futuri­
sta che, dalla fine del 1 9 13 , si raccol­
se a  Roma intorno alla Galleria di 
Giuseppe Sprovieri.

Tuttavia, se pu r questa co rri­
spondenza attualm ente lacunosa, 
non si può certo scrivere, come è 
stato fatto per quella tra  Carrà e 
Soffici, di un “ritratto specchiato”, è 
al tempo stesso vero che la sequenza 
delle lettere, provenienti dall’Archivio 
Folgore, poste in vicina e continuati­

L’EDICOLA a  cu ra  di N icob Ceddarone

UN INEDITO EPISTOLARIO 
TRA SEVERINI E FOLGORE

va successione cronologica, rende 
all’insieme un aspetto non certo epi­
sodico e causale....

Pienza 25 Novembre 1913 
Carissimo Folgore,

Vi mando subito la fotografia che 
mi domandate. Cercherete di arran­
g iarla  sopprim endo  la  figura di 
destra che rappresenta mia moglie. 
Credo che sia possibile. E’ la sola di 
cui dispongo. Eccovi anche i cenni 
biografici, ^ n o  nato a Cortona, città 
etnisca di un passatismo ributtante 
(1883). Studiai alle scuole tecniche 
di questa città, però  alla fine del 
terzo anno (avevo 14 0 15 anni) fui 
espulso dal ministero della p.(ubbli- 
ca) istruzione da tutte le  scuole 
d’Italia, con l’onore di due processi 
al tribunale di Arezzo e Corte di 
Appello di Firenze, per furto di temi 
di esami. Passai un anno circa in un 
paesetto  id io ta  che  si ch iam a 
R adicofani. P er non  anno iarm i 
copiavo all’acquarello le oleografie 
della cavalleria Rusticana; per avere 
dei colori più brillanti impiegavo 
della gomma arabica... Una pittrice 
di idee moderne, (signora Matilde 
Luchini di Firenze), mi trovò delle 
disposizioni per la pittura e mi inco­
raggiò a continuare. Me ne andai 
allora a Roma per studiare; ma sic­
come ero senza risorse, fui impiega­
to in un ’agenzia di appartam enti 
vuoti e mobihati, in uno studio nota­
rile, in una fabbrica, di pipe e in ulti­
mo in un Ufficio di spedizioni. Cercai 
di studiare la sera agli Incurabili. La 
copia metodica dei gessi polverosi, 
l’ambiente superlativamente fesso, 
mi disgustò subito, e preferii dise­
gnare agli angoli delle vie sotto i lam­
pioni. Studiai con fanatismo la matti­
na presto, da mezzogiorno alle 3 di 
notte. Conobbi Balla il cui grande 
amore per l’arte mi dette sempre un 
grande coraggio - e Boccioni, col 
quale  fui sub ito  fra te rnam en te  
am ico. Non ero  più im piegato e 
potevo compiere la mia evoluzione 
intellettuale e pittorica; lottando con­
temporaneamente contro le difficoltà 
numerosissime della vita. (Non ho

mai concorso per borse 0 pensioni, 
non ho mai avuti mecenati).

L’ambiente di Roma cominciava 
a soffocarmi e andai a  Parigi.

Difficoltà di tutti i generi mi 
obbligano di quando in quando a 
lasciare il campo di battagfia e ad 
accettare l’ospitalità di un amico di 
provincia. A Roma la mia pittura era 
di neo-im pressionism o istintivo. 
Alcuni lavori di quell’epoca hanno 
del punti di contatto con Seurat 
(n eo -im p ress io n is ta ) a ltri con 
Manet] di cui non conoscevo però 
né il nome né l’importanza artistica. 
A Parig i e in p rov incia  (Civray 
(Vienne) d iressi le mie ricerche 
verso uno svolgimento quasi scienti­
fico del colore (complementarismo, 
contrasti simultanei).

Capii Delacroix e tutti gli impres­
sionisti mi entusiasmarono. Ingres et 
(sic) Puvis de Chavannes mi lascia­
rono sempre indifferente.

L’elemento scientifico predomi­
nava nei miei lavori di allora, che ave­
vano pertanto l’aspetto di insiemi sog­
gettivi. Cominciavo a veder la natura 
con una certa libertà di spirito. Una 
casa giaOa sopra un cielo blu non 
costituivano per me il rapporto di 
due realtà di visione, ma di due toni e 
di due colori. Il soggetto perdeva il 
suo valore assoluto. Il dinamismo 
colorato al quale arrivai (massimo 
sforzo impressionista) mi fece sentire 
il bisogno di un dinamismo assoluto, 
cioè di linee, forme e colori. Questo 
fu il punto di partenza per arrivare 
con un meravighoso salto intuitivo 
alla  g rande astrazione fu turista 
espressione totale dell’Universo pla­
stico. Vi ho scritto in fi'etta e con poco 
ordine; però  giovedì sera  sarò a 
Roma, potremo vederci venerdì, da 
voi 0 la sera da Aragno; (fatemi trova­
re un biglietto fermo-Posta) e potre­
mo completare insieme, se siamo in 
tempo... Porterò con un me un qua­
dro e qualche disegno che sarò lieto 
di m ostrarvi. Conosco e ammiro 
alcune vostre opere. Sarò felicissimo 
di conoscervi personalmente.

Cordialmente vostro
Gino Severini

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
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L’AGRICOLTORE 
E L’ESONERO IVA

I
opo anni in cui e ra  considel 
popolo italiano notoriamente 
non eccelle in p rec isione e 
raziocinio. Non h  eccezione il 

nostro Parlamento che da questo 
punto di vista ha sempre rappre­
sentato degnamente il popolo che 
lo ha eletto, a p resc in d ere  dal 
colore politico.

A questo riguardo va segnalata 
una vicenda, che se pu r piccola 
rispetto ai grandi problemi struttu- 
rah del paese, è im portante per 
l’Italia agricola e in specie per la 
Valdichiana dove operano molti 
piccoli e piccolissimi imprenditori 
agricoh: mi riferisco alla vicenda 
del regime speciale di esonero ai 
Ani IVA per chi possiede una pic­
cola azienda agraria. Negli ultimi 
tre mesi ci sono stati tre provvedi­
menti, che riassumo brevemente: 
al 1 gennaio 1997 il nostro agri­
coltore con un volume di affari 
inferiore ai 10 milioni di lire dor­
miva sonni tranquilli, perché ben 
pochi obbhghi contabih e fiscah 
gravavano sulle sue spalle. Con un 
primo provvedimento è stato ele­
vato il limite di esonero a 20 miMo- 
ni di lire, dal momento che il pre­
cedente limite di 10 milioni negli 
anni era stato consumato dall’in­
flazione;
il nostro agricoltore non ha fatto a 
tempo a rilassarsi che una tegola 
gli è caduta in piena fronte (secon­
do provvedimento); si chiama D.L. 
50 dell’11 marzo 1997 il quale ha 
deciso che il nostro, che è abituato 
a godersi la vita dei campi, diventi 
un contabile, se p u r  con i toni 
smorzati dei contribuenti minimi. 
Termine ultimo per adeguarsi al 
nuovo regime contabile viene fis­

sato nel 30 giugno 1997 con effet­
to retroattivo su tutte le operazioni 
poste  in essere  dal 1 gennaio 
1997;
niente paura, nei 60 giorni che 
separano un D.L. dalla sua legge 
di conversione, può accadere di 
tutto, anche che si affermi il con­
trario di quanto detto in prece­
denza; infatti è di questi giorni la 
notizia che con un colpo di spu­
gna (terzo provvedimento) sono 
stati cancellati tutti gli obbhghi 
imposti 30 giorni prima e il nostro 
agricoltore (sarà però la definitiva 
legge di conversione a d irlo ) 
potrà tornare ad occuparsi delle 
altre incertezze del settore.

Roberto Calzini

CHE FARE DI QUESTO GUANO?
Un nostro abbonato, che risie­

de all’estero, ci ha consegnato una 
serie di foto e ne pubbhchiamo 
due per documentare lo stato di 
degrado che si produce in un suo 
locale che si a&ccia in piazza del 
comune. Il terrazzo diventa una 
enorme cloaca; non si intrawede 
più il pavimento tale é lo strato di 
guano che vi si é depositato. E 
questo succede con continuità. 
Infatti il nostro amico toma nella 
sua Cortona più volte Tanno.

Si è chiesto e ci ha girato la 
domanda: “e se io mettessi un 
bella rete fitta in modo da impedi­
re ai piccioni di sostare? Certo la 
S oprin tendenza ed il Com une 
avrebbero da ridire; m a posso 
mandare tutto in malora a cuor

UN IMPERITURO RICONOSCIMENTO
È stata consegnata alla Misericordia 

di Cortona la somma di L. 1.000.000 
quale disposizione testamentaria del cav. 
uff. dott. Andrea Gamberi, per un antico 
debito di riconoscenza. Nato a Cortona 
nel 1908, malgrado un’infenzia difficile 
per la perdita di entrambi i genitori, si 
laureò in giurisprudenza nel 1935 pres­
so l’Università di Firenze. Partecipò ad 
un concorso indetto dalTAmmini- 
strazione Scolastica di Pavia che vinse e 
lì percorse tutta la carriera fino a diveni­
re Provveditore agli Studi. Il suo legame 
con la terra natia era forte tanto che, 
collocato in pensione, ritornò ad abitare 
a Camucia ove ha chiuso la sua esistenza 
terrena il 20 agosto 1996 e le sue cene­
ri, come da sua volontà, sono state siste­
mate accanto a quelle di sua mogfie nel 
Cimitero di Montanare. Ma oltre agh 
indelebih ricordi che lo legavano alla 
sua terra, oltre alla sua capadlà di saper 
intrattenere i suoi ascoltatori data la sua 
straordinaria cultura, a tutti ricordava 
quanto gh era accaduto nel lontano

SCADENZARIO FISCALE 
E AJMDMQNZSTRATIVO

(A CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

MARTEDÌ 15 APRILE - RITENIITE FISCALI - Scade il termine per effettua­
re il versamento al concessionario esattoriale competente delle ritenute fiscali 
operate nel mese precedente.
v e n e r d ì 18 APRILE - IVA CONTRIBUENTI MENSIU - Scade il termine 
per effettuare la hquidazione ed il versamento dell’Iva relativa al mese prece­
dente.
LUNEDI 21 APRILE - BNPS DATORI DI LAVORO - Scade il termine per la 
presentazione della denuncia periodica mensile delle retribuzioni corrisposte 
al personale dipendente e per il versamento dei relativi contributi.
LUNEDI 21 APRILE - EVPS CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il termine 
per l’effettuazione del versamento del contributo gravante sui compensi ero­
gali nel mese precedente.
LUNEDI 21 APRILE - INPS ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il ter­
mine per il versamento dei contributi.
m e r c o l e d ì  30  APRILE - CAAF - ASSISTENZA FISCALE - Scade il termi­
ne per avvalersi dell’assistenza fiscale per la dichiarazione dei redditi dell’an­
no 1996.
LUNEDI 5 MAGGIO - IVA CONTRIBUENTI TRIMESTRAU - Scade il ter­
mine per effettuare la liquidazione ed il versamento deU’Iva relativa al primo 
trimestre 1997.

1919. Per gioco venne colpito da uno 
sparo di arma da fuoco e grazie alla 
tempestività con la quale un mezzo 
della Misericordia di Cortona, da 
Valecchie lo trasportò all’Ospedale 
ebbe salva la vita. Era un suo costante e 
vivo ricordo e, sentendosi prossimo alla 
fine, scrisse nel suo testamento di elar­
gire la somma di L. 1.000.000 alla 
Misericordia.

n Magistrato, nell’adunanza del 22 
marzo scorso, nell’accettare il lascito, 
ha disposto che il nome del dott. 
Andrea Gamberi venisse iscritto “post- 
mortem” nell’Albo del Benefattori.

Franco Marcello

leggero.” Non gh abbiamo saputo 
dare alcuna risposta. P ubbh­
chiamo le due foto una testimonia 
lo stato iniziale, la seconda la 
quantità di guano racco lta . Ci 
attenderem m o una risposta dal

Comune. Ma visti i silenzi di questi 
tempi dubitiamo che affa denun­
cia deUa situazione, possa giunge­
re  un  r isp o s ta  giustificativa. 
Speriamo però!!!

GRUPPO “FRATRES” CAMUCIA
Il giorno 13 marzo 1997 si è 

tenuta nella sede deh’associazione 
di volontariato “Fratres”, l’assem­
blea generale per il rinnovo deUe 
cariche p e r  il quadriennio
1997/2000.

Il presidente uscente Giuseppe 
Talfi ha illustrato brevemente l’atti­
vità che l’associazione ha messo in 
atto neh’anno 1996. Ha trattato, 
con vero spirito costruttivo, la eve­
nienza che il laboratorio anahsi 
possa essere in futuro trasferito a 
Castighon Fiorentino, per dare un 
più rapido sostegno al reparto chi­
rurgico, l’assemblea ha recepito 
positivamente il messaggio e ha 
dato mandato al presidente di cer­
care una più facile “accogfienza” 
ospedahera ai donatori.

L’assemblea ha quindi appro­
vato ah’unanimità Tistahazione di 
una bacheca sulla quale si evidenzi 
l’attività dell’associazione e si edu­
chi la popolazione tutta alla nuova 
cultura della donazione. Ha appro­
vato altresì il bilancio posto all’or­
dine del giorno.

La votazione ha dato poi il 
seguente risultato:
Giuseppe Talli: riconfermato 
Presidente
Primo Malentacchi: vicepresidente 
Prof Andrea Binanti: Segretario

Giuhana Boenzi: tesoriere 
Ivan Landi: addetto stampa 
Marco Cosci, P.A. Giandomenico 
Valh, Stefano Bistarelfi: Consiglieri

Sindaci Revisori:
Dott. Alessandro Venturi: jjresidente 
Rag. Rinaldo Vannucci, Geom. 
lanito Zacchei

D o n are  sangue è u n a  sana ab itud ine
D o n a re  sangue è costan te  conoscenza della  p ro p ria  salu te
D o n a re  sangue è dovere  civico ed a tto  d ’am o re

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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UNA PIAZZA NELLA PIAZZA
In occasione della seconda edizio­
ne del premio Don Bruno Frescucci 
, riservato alle tesi di laurea di qual­
siasi facoltà universitaria riguardan­
te il territorio cortonese, promosso 
dalla biblioteca com unale e 
dell’Accademia etnisca e dal nostro 
giornale,due studentesse della 
facoltà di architettura dell’ateneo 
veneziano, Anna Calligaro e Gemila 
Gerlin, hanno presentato una pro­
posta , seguita dal prof.Bruno 
Minardi, per la risistemazione della

urbano nel cui sottosuolo é inserito 
l’ultimo, per chi sale a Cortona, dei 
tre parcheggi sotterranei previsti. 
Potremmo pertanto considerare 
l ’intervento suddiviso in tre punti 
principali: i parcheggi sotterranei, il 
parco urbano e la ristrutturazione 
della piazza. Quest’ultima costitui­
sce il polo principale del progetto: 
l’attuale forma semicircolare viene 
ripresa ed enfatizzata nel prospetto 
verso valle da un possente muro in 
cemento armato bucato soltanto dal

atletici e volenterosi avventori, 
mediante una lunga rampa di scale 
che taglia sinuosamente la piazza. 
Al parcheggio sotterraneo si accede 
attraverso un sistema di ascensori 
0, ancora una volta da una struttu­
ra di rampe di scale inserite in una 
“torre rovesciata” che fuoriesce, 
come una sorta di tamburo alto 
circa quattro metri, in fondo a via 
nazionale, il passeggio preferito dei 
cortonesi, ormai colmi di nostalgia 
per l ’antico cono visivo verso la

PARCHEGGIO SOTTERRANEO SCALA 1 500

piazza Garibaldi, per la costruzione 
di un parcheggio sotterraneo e l’al­
lestimento di un parco urbano nella 
città di Cortona.

L’intervento si sviluppa all’inter­
no dell’area compresa tra la piazza 
e la chiesa di Santa M aria del 
Calcinaio.

Probabilmente colpite dalla 
suggestiva vicinanza, in linea d’aria, 
tra il belvedere e la cupola della 
chiesa, le due progettiste hanno teso 
a ricostruire l’identità di un percor­
so anticamente esistito e che oggi é 
caduto in disuso. Tale percorso, 
nella parte a ridosso della piazza 
Garibaldi, taglia un nuovo parco

collegamento con il parco sotto­
stante.
All’interno, la piazza viene scavata 
per una profondità di circa nove 
metri, lasciando al livello del piano 
stradale attuale soltanto un percor­
so esterno di otto metri di larghezza 
sul perimetro esterno verso la valle. 
Sotto di esso si ricavano nuovi spazi 
per botteghe artigiane, un ufficio 
postale, una banca, una rivendita di 
giornali e tabacchi, una foresteria 
ed un’agenzia di viaggi, che costitui­
scono il limite sud est della nuova 
piazza interna.
I collegamenti col piano della via 
Nazionale vengono garantiti, agli

bella chiesa di S.Domenico 
Una considerazione andrebbe fatta 
anche sull’impiego dei materiali, 
sovente estranei a quelli che sono, 
come si scrive nella relazione al 
progetto, i colori della dttà; proba­
bilmente è di fronte a proposte di 
questo genere che d  si rende conto 
della quantità e densità di significati 
storid, sodali e simbolici che costi­
tuiscono l’habitat cortonese; signifi­
cati talmente complessi ed intrec- 
dati gli uni con gli altri da rendere 
difficile un approcdo di questo tipo 
anche a chi possiede una profonda 
e duratura conoscenza della dttà.

Tiziano Caldarone

Una vibrata protesta
Viabilità dei m ezzi 

pubblici sulla tratta 
Camuda-Cortona
Nonostante gli incontri avuti con 

le Autorità Comunali ed Aziendali L.F.I. 
dove sempre sono stati presi impegni 
per risolvere il problema; non si è mai 
notato un intervento finalizzato al 
miglioramento della sicurezza nel tra­
sporto pubblico locale.

Riteniamo doveroso informarvi 
che il proseguo di tale situazione è 
insostenibile e mette a repentaglio la 
sicurezza dei conducenti e dell’uten­
za. I punti che necessitano di un 
intervento prioritario in materia di 
sicurezza sono:
® Nel viale Regina Mena di Camucia 
la situazione è diventata insostenibile 
a causa della mancanza di segnaleti­
che stradali orizzontali e verticali che 
consentono il transito e la sosta degli 
autobus della L.F.I.
®  Nd tratto tra piazza Garibaldi e la 
scuola di Ragioneria di Cortona il 
transito è sempre più problematico, 
soprattutto a causa delle vetture in 
sosta nonostante il divieto sul tratto 
stradale del Borgo dove la carre^ata 
è molto stretta e nei giorni di sabato e 
festivi è occupata da vetture in divieto 
di sosta.
(D A Terontola più volte sono stati 
richiesti interventi della Polizia 
Ferroviaria per chiedere la rimozione 
dei mezzi che ostruivano il p assa lo  
nel viale della Stazione, e dei mezzi in 
sosta all’interno degli appositi spazi 
riservati ai Bus.

In considerazione di dò, chiedia­
mo un intervento immediato per la 
soluzione dei problemi sovraesposti 
ed in mancanza di questo chiediamo 
l ’intervento delle segreterie 
Provindali per iniziative di protesta, 
non escluso il blocco dei mezzi ai 
Capolinea.

Il Gruppo conducenti 
Lìnea dì S. Eusebio

Necrologi
■NAMK)” VUGIM

Set sesto annirersario 
della senni fiarsa di 'Sandn'

cm apiito.

rAvoii-SEPinicacciu

Nel X aiiuhersario della 
morte. 1 figli lo rimpiangono e 
i nipoti lo ricordano con

Tariffe per i necrologi Lire 
50 000 a modulo Di tate importo 
lire 30 .000 sono destinato alla 
Misericordia di Cortona.
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VAIDIPIERLE: UNA VITTORIA ED UN PAREGGIO PER LA CLASSMCA
T§rza Categoria gir. B

SQUADRA ,P G V W 3»aiii5 ÌifliliiaJ
Panicarola 54 24 9 3 6 6 48 17 31 3

Elee 53 25 9 3 6 5 2 57 18 39 1

Valdipierle 49 25 9 2 2 5 5 2 55 26 29 -3

Marra 47 23 9 1 2 6 1 4 53 32 21 -3

P.Pietra 45 24 5 4 3 8 2 2 40 23 17 -4

Casenuove 36 24 5 3 3 5 3 5 48 25 23 -9

Mantiqnana 33 24 4 4 4 5 2 5 40 42 -2 -12

Steri. Capoc. 32 24 6 3 3 3 2 7 41 35 6 -13

Cinque Mul. 32 25 6 2 5 3 3 6 31 32 -1 -15

Padano 29 25 6 2 6 2 3 6 _34 39 -5 -18

Acquaiola 29 24 6 3 2 2 8 37 49 -12 -15

Molano 27 23 2 5 4 5 1 6 37 40 -3 -14

Castiqlion. 17 22 4 _1 5 1 1 IO 31 _70 -39 -20

Ponteqqiana IO 24 3 1 8 12 30 86 -56 -29

Agello 9 24 2 1 9 2 10 14 62 -48 -29

. « RISULTATI
Giornata n° 26

lAgello - Casenuove 0-4
ICastIgilon. - Marra —  I

Cinque Mul. - Valdipierle 1-1
Mantiqnana - Moiano 2-2
Padano - Eice 1-3
Panicaroia - Acquaioia 2-1
Ponteggiana - P.Pietra 0-1
|HA RiPOSATO: Steri. Capoc. |

PROSSIIVIP T„URNO
Giornata n° 27

Acquaiola - Castiglion.
Casenuove - Mantiqnana

Elee - Cinque Mul.
Marra - Agello

Molano - Ponteggiana
P.Pietra - Padano

Steri. Cappe. - Panicarola
.RIPOSA; Valdipierle

S aba to  5  a p rile  a lle  ore 
15,15 allo  S tad io  R o n ­
calli: Valdipierle P a d a ­
no. Sulla cara l ’impegno 

appare a b b a sta n za  agevole  
m a la realtà dimostrerà che i 
p resu p p o sti f a t t i  a tavo lino  
sp esso  n o n  to rn a n o . N el 
p r im o  te m p o  i ra g a zz i d i  
m is te r  B e lia  r ie sc o n o  p iù  
volte ad  arrivare davanti alla 
p o r ta  a vversa ria  ta n to  che  
chiudono il  p r im o  tem po in  
vantaggio p er  2-0. Nella ripre­
sa p a r e  s v a n ita  la  lu c id ità  
dim ostrata nella p rim a  parte  
della gara e così gli awesari, 
resisi con to  della d iffic o ltà  
del Valdipierle ,p r im a  accor­
c iano  le d is ta n ze  e p o i  rag­
giungo il  pareggio.

A venti m in u ti dalla f in e  
solo dopo l ’ingresso in  campo 
d i M a ssim o  M in c h io n i s i  
ottiene una svolta alla gara.

Un g o a l e d  u n  a s s is t  
riportano il Valdipierle ad  un  
punteggio sicuram ente m eri­
tato: 4 -2  che lo r ila n c ia  a l  
terzo posto in  classifica dopo 
il Panicarola e l ’Elce.

Sette  g io rn i p iù  tard i la 
trasferta a Case Nuove contro 
la locale squadra ha sancito  
un modesto pareggio p er  1 a

IL T E R O N T O L A  A D  U N  
PA SSO  D A LLA  SALVEZZA

Prima Categ. gir. A
IN CASA FUORI RETI

E HSQUADRA ■ a V N P . V N F
Pierantonio 60 25 10 1 r~T 9 2 2 49 19 30 4

Fossato di V. 56 25 9 2 1 7 6 52 18 34 3

Umbertide 43 25 6 5 2 6 2 4 33 23 10 -7

Padule 41 25 6 2 4 5 6 2 38 27 11 -7

F. di Cavallo 39 25 6 3 3 4 6 3 33 20 13 -8

Pro Pila 36 25 4 7 1 4 5 4 23 -20 3 -9

Grifo M.Tezio 34 25 6 2 5 3 5 4 31 28 3 -13

Parlesca 33 25 8 1 4 2 2 8 34 35 -1 -15

C. del Piano 32 25 5 5 3 •3 3 6 33 32 1 -14

Fontiqnano 32 25 3 7 2 4 4 5 32 34 -2 -12

Trestina 30 25 4 5 4 3 4 5 31 30 1 -15

Passignanese 30 25 5! 2 6 3 4 5 27 28 -1
i

-16

Fontanelle 25 _25 _ 4 j 4 5 2 3 7 24 49 -25 -19

Terontola 24 25 4 4 5 2 2 8 26 38 -12 -20

Pietrafitta 20 25 4 3 5 1 2 10 24 38 -14 -22

Castiglionese 8 25 1 4 7\ 1 12 20 71 -51 -30

RISULTATI
Giornata n° 25

F. di Cavano - Fontignano 1-2
Grifo M.Tezio - Fossato di V. 1-2
Parlesca - Umbertide 2-1
Passignanese - Pierantonio 0-2
Pietrafitta - Castigiionese 5-0
Pro Pila - Padule 1-1
Terontola - C. del Piarlo 1-0
Trestina - Fontanelle 5-0

PROSSIMO TURNO
Giornata n° 26

C. del Piano - Trestina
Castiglionese - Pro Pila
F. di Cavallo - Parlesca
Fontanelle - Umbertide
Fontignano - Pietrafitta

Fossato di V. - Passignanese 
Padule - Grifo M.Tezio
Pierantonió - Terontola

C on la vittoria contro il 
Castel del Piano per 1 a 
0 il Terontola si avvicina 
ad un punto dal 

Fontanelle e spera così nelle 
ultime sei giornate che restano 
per la fine del campionato di 
ottenere il sorpasso e così la 
salvezza. Infatti nella prima 
categoria vengono retrocesse 
le ultime due in classifica. Con 
il pareggio ottenuto la settima­
na scorsa in casa del 
Fontanelle e con la vittoria di 
sabato scorso il Terontola ha 
ricucito la classifica che la 
vedeva sola in terzultima posi­
zione. A dare più coraggio alla 
squadra paglierina c’è anche il 
risultato pesante che ha otte­
nuto il Fontanelle in casa del 
Trestina. Ha perso con un 
secco 5-0.

Tornando alla partita con 
il Castel del Piano dobbiamo 
registrare tanti tiri in porta ma 
la palla, per i motivi più dispa­
rati, non è mai entrata in porta 
ha iniziato Cellin al 12’ ma il 
portiere Biselli gli si è oppo­
sto; al 42 ’ ci riprova Del 
Vecchio ma il portiere ancora 
impedisce il goal che giunge al 
75’ su rigore; ancora  Del 
Vecchio entra in area ma viene 
falciato dal portiere. Rigore 
netto. Mancioppi segna la rete.

1. M algrado a lc u n e  b u o n e  
occasioni fa llite  p e r  im preci­
sione a l m om ento  della con­
c lu s io n e  re s ta  l ’a m a ro  in  
bocca p e r  essere a n d a ti p e r  
p r im i in  vantaggio ed  essere 
sta ti raggiati nell’unica occa­
s io n e  da  g o a l c re a ta  d a g li 
avversari.

N o n o s ta n te  tu t to  la  
sq u a d ra  è in  fo r m a  e d  i 
n grado  d i a f f r o n ta r e  co n  
determ inazione le u ltim e tre 
partite  di questo campionato.

Possiamo f i n  d ’ora p o ter  
afferm are che i risultati con­

seg u iti n e ll’a ttua le  stagione  
sono da considerare estrema- 
m en te  p o s itiv i p e r  la nostra 
società.

Nelle 2 5  gare g iocate  in 
casa il Valdipierle ha ottenuto  
r isu lta to  p ie n o  in  ben nove 
partite  m entre fu o r i casa per  
c in q u e  vo lte  ha o tte n u to  il 
r is u lta to  p ie n o  e p e r  a ltre  
cinque volte ha conseguito il 
pareggio. In casa ha ottenuto  
due p a ri e due sconfitte.

G io v a n n i B ev e rin i
Uff. stampa U.S. Valdipierle

Tennis Coppa Italia 1997 
“Fase P rovinciale”

a cura di Luciano Caiani
Domenica 16 marzo è iniziata, dobbiamo dire con largo anticipo 

rispetto al calendario consueto degli anni passati, la Coppa Italia di Tennis 
maschile; forse la competizione a squadre per ecceUerùa, sicuramente la 
più seguita e la p iù  popolare a livello di tennis di base.

^ s f a n n o  sono ben tredici le formazioni della Provincia di Arezzo 
che si daranno battaglia (suddivise in due giorni) per acquisire il passag­
gio alla successiva fase regionale, da notare che mai nessun circolo del 
territorio cortonese è riuscito in questa, che potremmo a questo punto 
definire “impresa”.

Ma vediamo nel dettaglio la suddivisione dei gironi ricordando che 
verranno promosse alla fase regionale le prime tre squadre classificate (di 
ciascun girone) per un totale di sei:
GIRONE A
C.T. Arezzo “B”
AT. Bibbiena “A”
U.S. Campaldino Poppi 
T.C. Ponte del Rio Castel S. Niccolò 
Junior Valdamo Terranuova B.ni 
T.C. Montevarchi 
C.T. Caprese Michelangelo

Di seguito si comunicano i risultati delle prime tre giornate di gara del 
girone B, che ci riguarda da vicino:

la  GIORNATA - 16.3.1997

GIRONE B
A.T. Bibbiena “B”
C.T. Giotto Arezzo 
T.C. Camucia 
T.C. Cortona
C.T. Etruria Valdamo Caidglia 
C.T. Arezzo “A”

C.T. Arezzo “A” - C.T. Giotto Arezzo 4-2
T.C. Camuda - C.T. Etruria Valdamo 64)
AT. Bibbiena “B” - T.C. Cortona 5-1

2a GIORNATA-23.3.1997
C.T. Etmria Valdamo - AT. Bibbiena “B” 3-3
T.C. Camuda - C.T. Arezzo “A” 2-4
C.T. Giotto Arezzo - T.C. Cortona 64)
3a GIORNATA-6.4.1997
C.T. Etruria Valdamo - C.T. Giotto Arezzo 2-4
AT. Bibbiena “B” - T.C. Camucia 4-2
T.C. Cortona - C.T. Arezzo “A” 1-5
CIASSIFIfA DOPO LA 3a GIORNATA

P. F. S.
1) C.T. Arezzo “A” 6 13 6
Ì)AT.Bibbinea“B” 5 12 6
3) C.T. Giotto Arezzo 4 12 6
4) T.C. Camucia 2 10 8
5) C.T. Etmria Valdamo 1 5 13
6) T.C. Cortona 0 2 16

HI-FI
Il BERNASCONI

installazione HI-FI auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

c e n t ro  a s s is te n z a  S in u d in e  
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)
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Automobilismo

GRAM)E SUCCESSO DELLA 
CAMUCIA-CORTONA

Sabato 5 e dom enica 6 
aprile si è corsa la prima gara 
del campionato coppa CSAI 
della montagna, campionato 
Toscano velocità Kart.Un gran­
de riconoscimento al circolo 
autostoriche Paolo Piantini, 
organizzatore; infatti da que­
st’anno la gara è stata inserita 
tra le grandi gare nazionali vali­
da come trofeo CSAI della 
montagna, insomma una cro­
noscalata a tutti gli effetti.

L’oganizzazione di tutta la 
gara e delle relative prove è 
stata curata con professionalità 
ed il numeroso pubblico pre­
sente lungo il tracciato  ha 
gustato due giorni di grande 
spettacolo.

Già nella giornata di sabato 
le prove hanno entusiasmato 
gh spettatori ma sicuramente 
nelle due manches della gara i 
piloti hanno fatto vedere le 
cose più belle con audaci pas­
saggi lungo i tortuosi tornanti 
che salgono verso Cortona. 
Macchine d’epoca che se pos­
sibile hanno aumentato ancor 
più il fascino di questa gara dal 
sapore di tempi passati ma 
straord inariam ente attuale 
come emozioni e spirito dei 
concorrenti.

Gara giunta alla sua Xla edi­
zione dopo quelle degh anni

........................ .

60 e le recenti degli anni 95 e 
96. Alla gara organizzata dal cir­
colo Paolo Piantini hanno par­
tecipato più di cento piloti arri­
vati a Cortona da tutte le parti 
d’Italia. Lo spettacolo offerto è 
stato di prim’ordine e cosa che 
non guasta anche gratuito così 
che davvero tanta gente è accor­
sa per vedere e curiosare.

Cinque i raggruppamenti 
delle auto in gara ed ^ a  fine gh 
occhi si sono sofferm ati su 
qualche modello davvero fanta­
stico di altri tempi ma capace di 
far sognare ancora. Grande la 
soddisfazione dei vincitori delle 
varie categorie ma le vere mat- 
tatrici della manifestazione sono 
state le auto e del resto la gente 
non ha avuto occhi che per 
loro.

Una manifestazione davvero 
ben riuscita con un plauso par­
ticolare al circolo Paolo Piantini 
ed ai vari sponsors deUa mani­
festazione, alle concessionarie 
Tamburini e Boninsegni, alla 
Banca Popolare di Cortona, alla 
Leonia Poivani e tanti altri.

Grandi progetti sono in can­
tiere già per la gara del prossi­
mo anno se sarà ancora più 
interessante c’è da aspettarsi un 
grande spettacolo.

Riccardo Fiorenzuoli

Cortona-Camucia:

SANSOVINO BATTE CORTONA CAMUCIA 
ALLA MAESTÀ DEL SASSO

Eccellenza girone BIl campionato sta volgendo 
al termine e dopo esser sfu­
m ati i sogni di un’altra pro­
mozione la compagine aran­
cione sta cercando di conclu­
dere in bellezza un’annata che 
comunque ha dato belle soddi­
sfazioni ed ha messo in luce 
numerosi giocatori che sono 
venuti a m ettersi in vetrina 
nella nostra squadra.

Anche nella partita contro 
il Grassina non è certo man­
cata la grinta ai giocatori di 
M agrini ma tu tto  som m ato 
alla fin e  il risultato di parità 
ha premiato entrambe le squa- 
dre.In verità i padroni di casa 
hanno da rectrim inare per  
qualche occasione in p iù  ma 
la grande voglia di ben figura­
re in trasferta dei ragazzi del 
presidente Tiezzi Santi alla 
fin e  ha portato ad un meritato 
pareggio.

La gara contro il Sanso- 
vino ha visto gli Arancioni per­
dere in casa nonostante che 
siano andati per prim i in van­
taggio. Oggi il Cortona 
Camucia è sesto in classifica a 
dieci p u n ti dalla seconda in 
classifica. La gara è stata inte­
ressante e ha dimostrato che 
la squadra Arancione c’è stata 
in campo con determinazione 
nonostante ilpunteggio.

Pallavolo Cortonese

D O P O  P R E ST A Z IO N I D E L U D E N T I 
C O N  LO SC A N D IC C I LW SECCO 3-0

dando  così una crisi in atto. 
Speriamo in una rimonta a fine 
campionato.

Quest’anno la Cortonese non 
finisce mai di stupire, purtroppo 
in negativo con unaserie di pre­
stazioni che davvero lasciano 
senza parole.

L’̂ enatore Cuseri non rie­
sce ad invertire una tendenza al 
negativo che solo in rare occa­
sioni ultimamente è stata spezza­
ta.

C’e’ da chiedersi davvero il 
perche di tante sconfitte non 
ultima quella contro il Todi che 
seppur i nvetta alla classifica ha 
strapazzato oltremodo gh atleti 
bianco-celesh.

A parziale scusante della 
squadra le assenze e le precarie 
condizioni di alcuni giocatori 
ma la misura deUa sconfitta e la 
mancanza di voglia di lottare 
hanno davvero del preoccupan­
te.

Nella gara contro  Io 
Scandicci la Effe 5 Cortona ha 
ritrovato lo spirito e la concen­
trazione e ha sconfitto l’awersa- 
ria con una 3 a 0 che non lascia 
alcuno dubbio. La squadra di

casa senza grosse sbavature e 
con molta grinta ha lasciato 
poco spazio agh avversari scac-

Serie CI Maschile n
Classifica -

P o g g ib o n s i-In fab  T od i 3-0 In fab  T od i 32
E ffe  5 -S can d icc i 3 -0 P o g g ib o n si 32
S. M in ia to -T u rris  P isa  0-3

T u rris  P isa 3 0
C u s F iren ze -C u s S ie n a  3 -2
S p o le to -U m b ria  R im o rch i 3 -0 C u s F iren ze 28

C alc i P i-F o ia n o  3 -0 C alci P isa 2 2
R iposa : M as tro m arco M astro m arco 2 0

[ Prossim o turno J M arian i S p o le to 2 0

In fab  T od i-T u ix is  P isa C us S ie n a 2 0

S can d icc i-P o g g ib o n si E ffe  5 C o rto n a 18

F o ia n o -M a stro m a rc o S cand icc i 12
S .M in ia to -C u s  F iren ze

S. M in ia to 10
C u s S ie n a -S p o le to  
U m b ria  R im o rch i-C a lc i Pi U m b ria  R im o rch i 6

R ip o sa : E ffe  5 C o rto n ese V o lley  F o ian o 2

SQUADRA
Castelfiorent. 61 29 8 6 1 9 4 1 56 14 42 0
Grassina 52 29 6 8 7 5 3 33 15 18 -4

Sansovino 50 29 9 3 2 5 5 5 35 20 15 -7

Figline 45 29 6 7 2 4 8 2 24 15 9 -9

Cerretese 43 29 4 7 3 6 6 3 38 29 9 -10

Firenze Ov. 43 29 6 2 6 5 8 2 43 41 2 -11

C.Camucia 42 29 7 6 2 4 3 7 40 34 6 -13

M.M.Subbiano 41 29 6 4 5 4 7 3 28 25 3 -13

Dante Ar. 33 29 4 7 4 3 5 6 22 26 -4 -18

S.Quirico 33 29 5 5 4 2 7 6 27 33 -6 -17

Lanciotto C. 32 29 4 5 6 3 6 5 26 33 -7 -19

Certaido 29 29 4 7 3 1 7 7 21 29 -8 -19

N.S.Chiusi 29 29 6 4 5 1 4 9 29 48 -19 -22

V.Chianciano 29 29 5 6 4 2 2 10 25 47 -22 -22

Scandicci 27 29 3 5 6 4 1 10 29 47 -18 -23

Tegoleto 24 29 5 1 8 1 5 9 18 38 -20 -25

RISULTATI
Giornata n° 29

C.Camucia - Sansovino 1-2
Castelfiorent. - Certaldo 0-0
Dante Ar. - S.Quirico 1-1
Figline - Firenze Ov. 0-0
Lanciotto C. - Scandicci 0-1
M.M.Subbiano - Tegoleto 1-1
N.S.Chiusi - Grassina 1-1
V.Chianciano - Cerretese 2-1

PROSSIMO TURNO
Giornata n° 30

Cerretese - Castelfiorent.
Certaldo - Figline

Firenze Ov. - N.S.Chiusi
Grassina - Lanciotto C.

S.Quirico - V.Chianciano
Sansovino - M.M.Subbiano

Scandicci - C.Camucia
Tegoleto - Dante Ar.

MONTECCfflO CALCIO
Tanti complimenti ai piccoli gioca­

tori dell’A.C. Montecchio che hanno 
trionfato al quadrangolare (categoria 
esordienti) “città di Cortona”. I r^azzi 
allenati dal tecnico Mauro Alunni 
hanno battuto in finale ai rigori i 
“cugini” del Cortona-Camucia. Al terzo 
posto si è piazzato il Terontola batten­
do nella finale del terzo-quarto posto il 
Foiano. Le simpatiche leve calcistiche 
montecchiesi hanno coronato un pic­
colo sogno. Con grande voglia, umiltà, 
ingenuità hanno corso con le ali del- 
l ’entusiasmo e della passione. Il 
paziente e bravo tecnico Alunni ha 
saputo tramutare i loro sogni in gioco 
del calcio che a volte tra terra e pallo­
ne non assomigha ai loro goals fra 
gioco e inconscio. È stato un bel gioco, 
una bella favola quella dei piccoli eroi 
(per caso e per una sera) di 
Montecchio. Come il piccolo Nino 
della “Leva calcistica della classe ‘68” 
hanno messo il cuore dentro alle scar­
pe e hanno corso più veloce del 
vento.

Complimenti a tutti gli altri giova­
ni calciatori ché è già vincere solcare 
un campo “con le scarpette di gomma 
dura e il cuore pieno di paura”... 
ricordando che non si deve aver 
paura di tirare un calcio di rigore: si 
può sbaghare ma il sogno di questo 
gioco non può sbagliare mai.

Nella categoria giovanissimi ha 
trionfato l’Arezzo battendo in finale il 
Siena. Terza piazza per il Cortona- 
Camucia e quarta per la San- 
giovannese.

Albano Ricci

EDILTER s . r . I .

IMPRESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negh appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare di cortona

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
11 fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generale - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638905 - 638931

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37  
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT 1

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15- Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Peróni, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
di cortona

^  toodal»  noi

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre. 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 34 A - Tel. 0575 642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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